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Un'idea di futuro', il futuro del Piemonte alla Festa Cisl 
Il 18 e 19 giugno a Torino due giornate di dibattiti con istituzioni, imprese, 
sindacato 
 
 
(ANSA) - TORINO, 12 GIU - Due giorni di incontri, confronti e 
musica per discutere del futuro del Piemonte. Il 18 e 19 giugno 
l'area pedonale di corso Marconi, a Torino, ospiterà "Un'idea di 
futuro", la festa della Cisl Piemonte che trasformerà il centro 
cittadino in un laboratorio aperto dedicato ai temi del lavoro, 
dello sviluppo economico, della sanità e dell'Europa. 
L'iniziativa vedrà la partecipazione di rappresentanti delle 
istituzioni, del mondo produttivo, dell'università e 
dell'informazione, con l'obiettivo di favorire un confronto 
pubblico sulle sfide che attendono la regione. Tra gli ospiti 
attesi figurano il presidente della Regione Alberto Cirio, il 
sindaco di Torino Stefano Lo Russo, esponenti del Parlamento 
europeo e nazionale, manager d'impresa e rappresentanti delle 
associazioni economiche. In programma un incontro con Alberto 
Leonardis, presidente e amministratore delegato di Sae, sul 
futuro del quotidiano La Stampa. La manifestazione si concluderà 
venerdì 19 giugno con la tavola rotonda dedicata al futuro del 
Piemonte e del Paese e con l'intervento della segretaria 
generale nazionale della Cisl, Daniela Fumarola. 
"Questa festa non nasce per celebrare noi stessi, ma perché 
crediamo che il sindacato debba stare dentro il dibattito 
pubblico. Vogliamo costruire insieme a istituzioni, imprese e 
cittadini un'idea di futuro fondata su lavoro, crescita e 
coesione sociale", spiega il segretario generale della Cisl 
Piemonte, Luca Caretti. (ANSA). 
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L'agorà
della Cisl

e quel tavolo
sul Piemonte
SANDRA RICCIO

Torino, 18-19 giugno.
Corso Marconi si trasfor-
ma in un'agorà a cielo
aperto. La Cisl Piemon-
te porta in piazza la pro-
pria idea di futuro con
due giorni di incontri,
tavole rotonde e musi-
ca nell'area pedonale
tra via Madama Cristi-
na e corso Massimo d'A-
zeglio. Un appuntamen-
to che la confederazio-
ne ha voluto fortemen-
te radicato nel territo-
rio, coinvolgendo le
unioni sindacali di Tori-
no-Canavese, Piemon-
te Orientale, Cuneo e
Alessandria-Asti.

Il filo conduttore è il la-
voro: come cambia

nell'era dell'intelligenza
artificiale, che senso ha
per le nuove generazio-
ni, quali opportunità of-
fre un territorio in tra-
sformazione. Ma sul ta-
volo c'è anche lo svilup-
po del Piemonte. Giove-
dì 18 si apre con France-
sco Seghezzi di Adapt
sul lavoro nell'era
dell'IA, poi il tema euro-
peo con l'europarlamen-
tare Letizia Moratti e il
parlamentare Enrico
Borghi. Nel pomeriggio
il futuro editoriale de La
Stampa con Alberto Leo-
nardis, presidente di
Sae, e una discussione

con assessori regionali,
il commissario del pro-
getto Silicon Box Ales-
sandro Canelli, Giusep-
pe Manca di Stellantis e
Manuela Rocca di Telt.
Venerdì 19 si parte dalla
sanità: Federico Riboldi
e Maurizio Marrone per
la Regione, Giovanna
Pentenero per il centrosi-
nistra. A seguire il dialo-
go tra la Cisl e le principa-
li associazioni di catego-
ria piemontesi - artigia-
ni, cooperative, Confa-
pi, Confagricoltura, Con-
fcommercio - su come co-
struire insieme la regio-
ne di domani. Poi alle
11.30 attorno allo stesso
tavolo il sindaco di Tori-
no Stefano Lo Russo, il
presidente della Regio-
ne Alberto Cirio, il segre-
tario generale Cisl Danie-
la Fumarola e il segreta-
rio regionale Luca Caret-
ti. Il titolo del panel -
«Un'idea di futuro del
Piemonte e del Paese» - è
anche il manifesto politi-
co della due giorni. —
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Cisl, due giorni di festa e dibattiti

Due giorni di incontri e musica 
per discutere  del  futuro del  
Piemonte. Giovedì e venerdì 

l’area pedonale di corso Marconi, a 
Torino, ospiterà “Un’idea di futuro”, 
la festa della Cisl Piemonte che tra-
sformerà il centro cittadino in un la-
boratorio  aperto  dedicato  ai  temi  
del lavoro, dello sviluppo economi-
co, della sanità e dell’Europa.

Parteciperanno  rappresentanti  
delle istituzioni, del mondo produt-
tivo, dell’università e dell’informa-
zione, con l’obiettivo di favorire un 
confronto pubblico sulle sfide che 
attendono la regione. Tra gli ospiti 
attesi figurano il presidente della Re-
gione Alberto Cirio, il sindaco di To-
rino  Stefano  Lo  Russo,  esponenti  

del Parlamento europeo e naziona-
le, manager d’impresa e rappresen-
tanti  delle  associazioni  economi-
che. La manifestazione si conclude-
rà venerdì con la tavola rotonda de-
dicata al futuro del Piemonte e del 
Paese e con l’intervento della segre-
taria generale nazionale della Cisl, 
Daniela Fumarola.

«Questa festa non nasce per cele-
brare noi stessi, ma perché credia-
mo che il sindacato debba stare den-
tro il dibattito pubblico. Vogliamo 
costruire insieme a istituzioni, im-
prese e cittadini un’idea di futuro 
fondata su lavoro, crescita e coesio-
ne sociale», spiega il segretario del-
la Cisl Piemonte, Luca Caretti.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

T La festa della Cisl 
Piemonte è in corso Marconi
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Luca Caretti

"Basta dividere i lavoratori
Ora un patto bipartisan
per rilanciare l'industria"
Oggi e domani in corso Marconi la festa della Cisl
Tra gli ospiti Cirio, Lo Russo e l'editore Leonardis

CC
er rilanciare l'in-
dustria piemon-
tese serve un pat-
to bipartisan che

vada oltre le legislature».
E il messaggio che il segreta-

rio generale della Cisl Piemon-
te, Luca Caretti, lancia in occa-
sione della festa regionale del
sindacato che oggi e domani
trasforma l'area pedonale di
corso Marconi in un laborato-
rio di confronto sul futuro del-
la regione. Due giorni di dibat-
titi con istituzioni, imprese,
università e mondo dell'infor-
mazione: oggi tra gli ospiti Al-
berto Leonardis, editore de La
Stampa, mentre domani sali-
ranno sul palco il presidente
della Regione Alberto Cirio e
il sindaco Stefano Lo Russo.
Per Caretti, la scelta di orga-
nizzare la manifestazione in
piazza non è casuale. «Lo stile
della Cisl è questo: stare in
piazza non solo per contesta-
re, ma per provare a individua-
re elementi comuni sui quali
costruire il futuro. Oltre alla
protesta bisogna essere in gra-
do di costruire, trovare punti
che uniscono e non soltanto
quelli che dividono». Il tema
centrale è quello della cresci-
ta. Un argomento che, secon-
do il segretario Cisl, dovrebbe
diventare terreno di confron-
to condiviso tra tutte le forze
politiche e sociali. «Ci sono
questioni sulle quali bisogne-
rebbe trovare accordi biparti-

san. Non possiamo continua-
re a passare da una campagna
elettorale all'altra sentendoci
ripetere che le cose non funzio-
nano senza mai assumere deci-
sioni strutturali». La prospetti-
va indicata da Caretti va oltre
l'orizzonte delle prossime ele-
zioni regionali. «Quando par-
liamo di futuro non stiamo ra-
gionando sull'anno prossimo.
Dobbiamo provare a costruire
un progetto con un orizzonte
al 2040. Un piano industriale
per il Piemonte che metta in-
sieme strategie, investimenti
e obiettivi di lungo periodo».
Secondo il sindacalista, la

regione possiede già tutti gli
ingredienti necessari per tor-
nare a crescere. «Abbiamo
grandi filiere che guardano al
futuro: l'agroalimentare, l'ae-
rospazio, la microelettronica,
il turismo. Abbiamo infra-
strutture strategiche come il
Terzo Valico e la Tav. Abbia-
mo università e centri di ricer-
ca di assoluto livello, due
grandi fondazioni bancarie.
Gli ingredienti ci sono tutti».
Quello che manca, a suo giu-
dizio, è la capacità di fare si-
stema. «Siamo molto bravi a
raccontarci, molto meno a co-
struire una squadra e a indivi-
duare obiettivi comuni. Que-
sta è la differenza che oggi il
Piemonte deve riuscire a fa-
re. Non basta più narrare le
eccellenze, bisogna metterle
in rete e trasformarle in una
strategia condivisa».
Per questo la Cisl chiama al

confronto istituzioni, imprese
e corpi intermedi. «Dobbiamo

alzare lo sguardo dalla gestio-
ne quotidiana delle crisi e di-
scutere di quale sviluppo vo-
gliamo tra dieci o quindici an-
ni». La crescita, insiste Caret-
ti, non è soltanto una questio-
ne economica. «Se il Piemon-
te non cresce avremo proble-
mi per i posti di lavoro e per la
tenuta del welfare. Le risorse
non nascono sugli alberi. Con
una popolazione che invec-
chia e bisogni sociali sempre
più complessi, il tema della
crescita diventa decisivo».
Un capitolo importante ri-

guarda anche l'innovazione e
l'Ai, uno dei temi al centro del-
la manifestazione. «L'innova-
zione è indispensabile, ma va
governata. Il rischio è che va-
dano avanti soltanto le grandi
realtà e chi possiede già com-
petenze e strumenti, mentre
altri restano indietro. Questo
per noi è insostenibile». Il rife-
rimento è al tessuto produtti-
vo, composto in larga parte da
Pmi. «C'è chi dice che una sele-
zione naturale sia inevitabile.
Noi non la pensiamo così. Ser-
ve un progetto che accompa-
gni tutto il sistema. Altrimenti
qualcuno correrà e qualcun al-
tro si schianterà. Il dovere del-
le istituzioni e delle parti so-
ciali è portare avanti insieme
imprese e lavoratori». L. D. P. —
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La festa "Un'idea di futuro" è nell'area pedonale in corso Marconi

2 / 2
Pagina

Foglio

18-06-2026
44

www.ecostampa.it

1
2
0
3
3
1
-I

T
0
O

0
T

Quotidiano

Cisl Piemonte



Alla festa della Cisl idee per il futuro del Piemonte e dell’Italia
Da oggi in corsoMarconi a Torino, confronti, interviste e dibattiti. Domani alle 12.30 intervento di Fumarola

I dee per il futuro del Pie-
monte e dell’Italia. La fe-
sta della Cisl che inizia
questo pomeriggio nel-

l’area pedonale di corso Mar-
coni a Torino sarà una due
giorni di dibattiti e confronti
che analizzeranno la realtà del
terri torio con un ampio
sguardo a ciò che accade nel
Paese. Si comincia alle 16 con i
saluti di Massimiliano Cam-
pana, segretario organizzati-
vo della Cisl Piemonte e Giu-
seppe Filippone, segretario
generale della Cisl Torino-Ca-
navese. A seguire il primo
confronto. Il tema è l’intelli-
genza artificiale: alle doman-
de di Carmine Festa, capore-
dattore responsabile del Cor-

riere Torino risponderà Fran-
cesco Seghezzi, presidente di
Adapt (Associazione per gli
Studi Internazionali e Compa-
rati sul Diritto del lavoro e sul-
le Relazioni industriali). La

serata proseguirà con un di-
battito sull’Europa affidato a
Letizia Moratti (Fi), Enrico
Borghi (Iv) e il segretario ge-
nerale Cisl Piemonte Luca Ca-
retti, moderati da Marco Zat-
terin editorialista del gruppo
Nem (Nord Est Multimedia).
Alle 17.30 debutterà sulla
piazza torinese Alberto Leo-
nardis, nuovo editore de La
Stampa intervistato da Rocco
Zagaria, responsabile ufficio
stampa e comunicazione del
sindacato. Lavoro e sviluppo

del Piemonte saranno i temi
affrontati nei successivi di-
battiti. Di lavoro discuteranno
Sonia Bertolini, professoressa
di Sociologia economica e del
lavoro presso l’Università di
Torino, Daniela Cameroni, as-
sessore regionale all’Istruzio-
ne e alla Formazione profes-
sionale, Monica Canalis, con-
sigliera regionale Pd, Massi-
miliano Campana, segretario
regionale Cisl moderati da
Andrea Monticone, direttore

di Torino Cronaca. Per parlare
di sviluppo prenderanno la
parola Andrea Tronzano, as-
sessore regionale all’Industria
e allo Sviluppo, Enrico Bussa-
lino, assessore regionale alla
Logistica e Infrastrutture stra-

tegiche, Alessandro Canelli,
sindaco di Novara e commis-
sario straordinario del pro-
getto «Silicon Box», Giuseppe
Manca, responsabile Risorse
umane Stellantis Italia, Ma-
nuela Rocca, direttrice gene-
rale aggiunta Italia di Telt, Fi-
lippo Sertorio, presidente Pic-
cola Industria di Confindu-
stria Piemonte, Domenico
Rossi, segretario regionale Pd
e Cristina Maccari, segretaria
regionale Cisl. Interventi co-
ordinati da Filomena Greco,
giornalista de Il Sole 24 Ore.
La prima giornata della festa
Cisl sarà conclusa da un con-
certo degli «Oltreconfine»: 50
hits Anni ’80-’90-’00. Musica
dalle 21. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Domani

● Ore 11.30
Tavola rotonda
con Lo Russo,
sindaco di
Torino, Cirio,
presidente del
Piemonte, Luca
Caretti,
segretario
generale Cisl
Piemonte,
Daniela
Fumarola,
segretaria
generale Cisl
Modera
Bottero
La Stampa

Festa Cisl Oggi e domani in corso Marconi a Torino
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Lavoro e dibattiti
in corso Marconi
alla Festa Cisl

Con il titolo "Un'idea di futuro" la Cisl
Piemonte trasforma l'area pedonale di corso
Marconi in un laboratorio a cielo aperto sul
lavoro e lo sviluppo della regione. L'appunta-
mento è per oggi dalle ore 16, e domani, dalle
ore 10 alle 13, in corso Marconi, lato pedonale
compreso tra via Madama Cristina e Corso
Massimo D'Azeglio. Sul palco si alterneranno le
massime cariche istituzionali della Città e della
Regione, assessori regionali e amministratori
locali, parlamentari europei e nazionali, presi-
denti di associazioni datoriali, sociologi, giorna-
listi, manager d'impresa. Si comincia ore 16, con
l'apertura ufficiale della Festa affidata a Massi-
miliano Campana, Segretario organizzativo CI-

SL Piemonte, e il saluto di Giuseppe Filippone,
Segretario generale CISL Torino-Canavese. Su-
bito dopo, alle 16.15, è in programma il primo
incontro della giornata dal titolo: "Il lavoro
nell'era dell'intelligenza artificiale" Carmine Fe-
sta, Capo redattore responsabile del Corriere
della Sera Torino intervista Francesco Seghezzi,
presidente di ADAPT. Alle ore 18, il dibattito
moderato dal direttore di Torino Cronaca, An-
drea Monticone, sul "Senso del lavoro per i
giovani" Partecipano la professoressa dell'Uni-
versità di Torino, Sonia Bertolini, l'assessore
regionale Daniela Cameroni, la consigliera re-
gionale del Pd, Monica Canalis, e il Segretario
regionale Cisl, Massimiliano Campana.

Stellantis, Filosa conferma i (soliti) piani
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Il sindacato apre le porte alla città e, sul palco, saliranno politici, imprenditori, accademici e giornalisti, per ragionare insieme sul

futuro della regione, a partire dal lavoro, dall’industria, dalla sanità e dall’Europa. Alle 11.30 di venerdì 19 giugno, la leader CISL

Daniela Fumarola incontrerà i giornalisti. Con il titolo “Un’idea di futuro”, la CISL Piemonte trasformerà l’area pedonale di corso

Marconi, a Torino, in un laboratorio a cielo aperto sul lavoro e lo sviluppo della regione. La prima parte dell’appuntamento è per

La Festa della CISL Piemonte con la segretaria
generale Daniela Fumarola
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giovedì 18 giugno, alle 16, proseguendo venerdì 19 giugno, dalle ore 10 alle ore 13, in corso Marconi, lato pedonale compreso tra

via Madama Cristina e corso Massimo d’Azeglio.

La festa CISL Piemonte vuole essere un confronto aperto, plurale e senza steccati. Sul palco si alterneranno le massime cariche

istituzionali della città e della Regione, assessori regionali e amministratori locali, parlamentari europei e nazionali, presidenti di

associazioni datoriali, sociologi, giornalisti e manager d’impresa. Il fil rouge dell’incontro sarà quello di capire in che direzione

stia andando il Piemonte, e cosa possano fare il sindacato, le forze sociali economiche, i partiti e le istituzioni per orientarne la

direzione. L’apertura ufficiale della festa sarà giovedì 18 giugno, alle ore 16, affidata a Massimiliano Campana, segretario

organizzativo della CISL Piemonte, cui seguirà il saluto di Giuseppe Filippone, segretario generale della CISL Torino Canavese.

Alle 16.15 è in programma il primo incontro della giornata, dal titolo “Il lavoro nell’era dell’intelligenza artificiale”, cui prenderà

parte Carmine Festa, caporedattore responsabile del Corriere della Sera Torino, che intervisterà Francesco Seghezzi, presidente di

ADAPT. Alle 16.45, moderati da Marco Zatterin, editorialista del gruppo NEM, l’europarlamentare di Forza Italia, Letizia Moratti,

il parlamentare di Italia Viva, Enrico Borghi, e il segretario generale CISL Piemonte, Luca Caretti, si confronteranno in una tavola

rotonda dal titolo “Il nostro futuro è l’Europa!”. Alle 17.30 verrà dato spazio all’editoria. “La Stampa e il suo futuro” sarà il titolo

dell’incontro con Alberto Leonardis, presidente e amministratore delegato di SAE, condotto da Rocco Zagaria, responsabile

ufficio stampa e comunicazione CISL Piemonte. Seguirà, alle 18, un dibattito moderato dal direttore di Torino Cronaca, Andrea

Monticone, sul senso del lavoro per i giovani, al quale parteciperanno la docente universitaria Sonia Bertolini, l’assessore

regionale Daniela Cameroni, la consigliera regionale del Piemonte Monica Canalis e il segretario generale CISL Massimiliano

Campana. Alle 18.45, l’ultimo incontro della giornata sarà dedicato alle opportunità di sviluppo per il Piemonte, con un parterre

che include gli assessori regionali Andrea Tronzano ed Enrico Bussalino, il sindaco di Novara e commissario straordinario per il

progetto “Silicon Box”, Alessandro Canelli, il responsabile del settore risorse Umane del Gruppo Stellantis, Giuseppe Manca, la

direttrice generale aggiunta di TELT, Manuela Rocca, e il Presidente di Piccola Industria Piemonte, Filippo Sertorio, il segretario

regionale del PD, Domenico Rossi, e la segreteria regionale CISL, Cristina Maccari. Modera Filomena Greco, del Sole 24Ore. La

serata si concluderà alle 21 con il concerto del gruppo Oltreconfine.

La mattinata di venerdì 19 giugno è dedicata ai grandi nodi del futuro regionale. Molteplici saranno i temi trattati, a cominciare

da quello della sanità piemontese, che vedrà la partecipazione dell’assessore regionale alla Sanità, Federico Riboldi, e del

vicepresidente e assessore al welfare, Maurizio Marrone, e della capogruppo PD in Consiglio Regionale, Giovanna Pentenero. La

conclusione avverrà alle 11.30, affidata alla tavola rotonda dal titolo “Un’idea di futuro del Piemonte e del Paese”, con il sindaco di

Torino, Stefano Lo Russo, il presidente della Regione Piemonte, Alberto Cirio, il segretario generale CISL Piemonte, Luca Caretti, e

la segretaria generale nazionale CISL, Daniela Fumarola, che incontrerà i giornalisti alle 11.30 di venerdì 19 giugno.

“Questa festa – spiega il segretario generale CISL Piemonte, Luca Caretti – non nasce per celebrare noi stessi, ma perché

crediamo che il sindacato debba partecipare attivamente al dibattito pubblico e non stare ai margini. Il Piemonte è una Regione

che ha davanti scelte decisive, che riguardano l’industria, la sanità, il lavoro che cambia e l’Europa. Abbiamo invitato chi ha a

cuore, come noi, lo sviluppo del Piemonte per ragionare in modo sincero e trasparente con lavoratori e cittadini. La CISL non ha

risposte preconfezionate, ma la voglia di costruire un’idea di futuro per la nostra Regione, attraverso un nuovo patto sociale

incentrato sul lavoro, la crescita e la coesione sociale.

MM

Leggi qui le ultime notizie:   IL TORINESE

CRONACA

 FACEBOOK  TWITTER  WHATSAPP  EMAIL
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Si conclude oggi a Torino
la Festa della Cisl Piemonte,
intitolata «Un'idea di futuro».
L'area pedonale di corso Mar-
coni, tra via Madama Cristina
e corso Massimo D'Azeglio,
si è trasformata per due gior-
ni in uno spazio di confronto
aperto alla città, con dibatti-
ti, incontri e momenti di ap-
profondimento dedicati alle
principali sfide della regione.

La mattinata finale, in pro-
gramma oggi dalle ore 10 al-
le 13, è dedicata ai temi che
attraversano il presente e il
futuro del Piemonte.

Si parte con un confronto
sulla sanità regionale, mode-
rato da Stefano Parola, al
quale partecipano l'assesso-
re alla Sanità della Regione
Piemonte Federico Riboldi,
il vicepresidente della Re-
gione e assessore al Welfa-
re Maurizio Marrone e la
capogruppo del Partito De-
mocratico nel Consiglio Re-
gionale del Piemonte, Gian-
na Pentenero.

Alle ore 10.45 spazio al
dialogo tra il segretario gene-
rale della Cisl Piemonte Lu-
ca Caretti e i rappresentanti
delle principali categorie
economiche del territorio.

Al tavolo dei relatori sie-
dono Giovanni Genovesio
per il Coordinamento Confe-
derazioni Artigiane, Tino
Cornaglia per Alleanza Co-
operative, Roberto Cotter-
chio per Confapi, Gianluigi
Orsolani per Confagricoltu-
ra e Giuliano Viglione per
Confcommercio.
La chiusura della manife-

stazione è affidata alla tavo-
la rotonda «Un'idea di futu-
ro del Piemonte e del Paese».
Sul palco il sindaco del Co-
mune di Torino Stefano Lo

«UN'IDEA DI FUTURO»

Festa Cisl Piemonte, oggi il gran
finale nell'area pedonale Marconi
Nella giornata finale il confronto su sanità, lavoro, sviluppo ed Europa
Eliana Puccio Russo, il presidente della Re-

gione Piemonte Alberto Ci-
rio, il segretario generale del-
la Cisl Piemonte Luca Caret-
ti e la segretaria generale na-
zionale della Cisl Daniela Fu-
marola. A moderare l'incon-
tro sarà Giuseppe Bottero.

Infine, alle ore 12.30 è pre-
visto l'intervento conclusivo
della leader nazionale Danie-
la Fumarola. Un momento
particolarmente atteso, de-
stinato a tirare le fila delle ri-
flessioni emerse durante la
manifestazione.

L'iniziativa è stata organiz-
zata con la collaborazione
delle unioni territoriali Cisl
Torino-Canavese, Cisl Pie-
monte Orientale, Cisl Cuneo
e Cisl Alessandria-Asti, insie-
me alle federazioni regiona-
li, agli enti e ai servizi della
Confederazione.

«Questa Festa non nasce
per celebrare noi stessi. Na-
sce perché crediamo che il
sindacato debba stare dentro
il dibattito pubblico, non ai
margini», sottolinea il segre-
tario Luca Caretti. «Il Pie-
monte - spiega - ha davanti
scelte decisive che riguarda-
no l'industria, la sanità, il la-
voro che cambia e l'Europa.
Abbiamo invitato chi ha a
cuore lo sviluppo della regio-
ne per ragionare insieme, in
modo trasparente, davanti ai
lavoratori e ai cittadini. La
Cisl non ha risposte precon-
fezionate, ma la volontà di
costruire, insieme a chi ci sta,
un'idea di futuro per il Pie-
monte attraverso un nuovo
Patto sociale con al centro la-
voro, crescita e coesione so-
ciale».

Festa Cisl Piemonte, oggi il gran
finale nell'area pedonale Marconi
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Leonardis, 'l'editoria migliore è quella pura perché libera da interessi particolari' 
'La Stampa sarà radicata nel Nord Ovest, ma più nazionale e internazionale' 
 
 
 (ANSA) - TORINO, 18 GIU - "Noi siamo editori puri, con un 
frazionamento tanto esteso del capitale per cui nessun socio è 
dominante e può esprimere interessi particolari. L'editoria pura 
è la migliore perché quando è condizionata da interessi 
particolari non è oggettiva. Consente alla redazione di sentirsi 
libera, perché la libertà della redazione esiste nella misura in 
cui non ci sono interessi da portare avanti". Così si è 
presentato Alberto Leonardis, il nuovo proprietario del 
quotidiano La Stampa, alla festa della Cisl Piemonte a Torino. 
Per il presidente e amministratore delegato della Sae si tratta 
della prima uscita pubblica a Torino dopo la conclusione 
dell'operazione editoriale. 
"Spero che nei prossimi anni si facciano avanti altri 
imprenditori che ragionino sul core business dell'editoria e non 
per sostenere altri interessi", ha aggiunto Leonardis. 
Sulla Stampa Leonardis ha spiegato: "Sarà un giornale 
fortemente radicato nel Nord Ovest, ma lo rilanceremo come 
giornale nazionale e internazionale. Stiamo cercando sede a 
Manhattan per rafforzare la presenza negli Stati Uniti" 
"Avere acquisito un giornale che per tantissimi anni è stato 
degli Agnelli e poi di Elkann - ha sottolineato - mi riempie di 
orgoglio e responsabilità. È un giornale con una portata storica 
importante, che io ho sempre letto, pagina internazionale 
strepitosa, forse la migliore. Siamo qui molto motivati, 
l'atmosfera nella redazione e nel management è molto positiva. 
Noi siamo pragmatici e poco liturgici". 
"Mi fa piacere che Elkann abbia mantenuto il 22% con una 
Fondazione e che abbiano aderito soggetti piemontesi per 
rilanciare il giornale con progetti di sviluppo" ha concluso. 
(ANSA). 
18/06/2026 18:43 
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Leonardis, 'siamo editori puri senza interessi da difendere' 
'La Stampa resterà radicata nel Nord Ovest ma avrà respiro internazionale' 
(di Amalia Angotti) 
    
(ANSA) - TORINO, 18 GIU - "Noi siamo editori puri, con un 
capitale talmente frazionato che nessun socio è dominante e può 
esprimere interessi particolari. L'editoria pura è la migliore 
perché è oggettiva e perché consente alle redazioni di sentirsi 
davvero libere". Così Alberto Leonardis, nuovo proprietario del 
quotidiano La Stampa e presidente e amministratore delegato di 
Sae, si è presentato alla festa della Cisl Piemonte, nella sua 
prima uscita pubblica a Torino dopo il completamento 
dell'operazione editoriale. 
Il nuovo editore ha spiegato che La Stampa manterrà il suo 
storico radicamento territoriale, ma con un'ambizione più ampia. 
"Sarà un giornale fortemente radicato nel Nord Ovest, ma lo 
rilanceremo come giornale nazionale e internazionale. Stiamo 
cercando una sede a Manhattan per rafforzare la presenza negli 
Stati Uniti". L'acquisizione del giornale, ha aggiunto, 
rappresenta "un motivo di orgoglio e di responsabilità". "È un 
giornale che per tantissimi anni è stato degli Agnelli e poi di 
Elkann, con una portata storica importante e una pagina 
internazionale straordinaria, forse la migliore. Affrontiamo 
questa avventura con entusiasmo, ma anche con la pragmaticità 
che ci appartiene e con una visione strategica fatta di progetti 
di sviluppo". Leonardis ha inoltre accolto positivamente la scelta di John 
Elkann di mantenere una quota del 22% attraverso una fondazione 
e l'ingresso di investitori piemontesi nell'operazione. "Mi fa 
piacere che abbiano aderito soggetti del territorio per 
contribuire al rilancio del giornale". 
Quanto alla linea editoriale, ha sottolineato la necessità di 
comprendere le aspettative dei lettori e di costruire 
un'informazione capace di raccontare non soltanto i problemi, ma 
anche le esperienze positive e le realtà che funzionano. "Un 
giornale deve stare vicino alle persone, soprattutto a quelle 
più in difficoltà. Vengo da una famiglia umile e penso a chi 
perde il lavoro dopo i 50 anni o vive situazioni di fragilità. 
Cercheremo di lanciare un messaggio positivo e di essere diversi 
rispetto a quello che sta succedendo intorno". 
Tra le priorità indicate c'è anche il rapporto con le nuove 



 

 
 
 
 
 
generazioni. Sae, ha ricordato Leonardis, è diventata un punto 
di riferimento nazionale con il progetto di diffusione dei 
giornali nelle scuole e intende proseguire su questa strada. 
Inoltre, in base agli accordi raggiunti con le organizzazioni 
sindacali, è previsto l'ingresso di giovani professionisti nelle 
redazioni. Sul fronte dell'occupazione "faremo tutto ciò che è 
possibile nelle forme condivise con il sindacato. Questo ci 
permetterà l'ingresso di tanti giovani perché abbiamo bisogno di 
giovani, soprattutto per affrontare il tema dei social network, 
che oggi rappresentano un mondo di riferimento fondamentale". 
(ANSA). 
 
18/06/2026 20:00 
RIPRODUZIONE RISERVATA 



L'EDITORIA

Leonardis alla festa della Cisl
"La Stampa aperta al mondo"
LEONARDO DI PACO - PAGINA 42

L'editore de La Stampa, Leonardis: "Un giornale aperto al mondo"
Oggi la giornata conclusiva con il confronto tra Lo Russo e Cirio

Tra editoria e industria
La festa Cisl Piemonte
"per un'idea di futuro"

LEONARDO DI PAGO

1 lavoro che cambia, l'in-
dustria alla ricerca di
una nuova identità, l'in-
telligenza artificiale che

ridisegna professioni e com-
petenze: il Piemonte è da-
vanti a una fase decisiva. La
festa Cisl Piemonte "Un'i-
dea di futuro", in program-
ma fino a stasera in corso
Marconi, prova a mettere at-
torno allo stesso tavolo chi
ha il compito di governare
questa trasformazione: sin-
dacati, istituzioni, imprese
e mondo della ricerca.
La sfida, secondo il segre-

tario generale della Cisl Pie-
monte Luca Caretti, è usci-
re dalla logica delle emer-
genze e costruire una strate-
gia condivisa che guardi ol-
tre le prossime scadenze po-
litiche. «Protestare non ba-

sta, bisogna costruire», è il
principio alla base dell'ini-
ziativa organizzata dalla Ci-
sl. Il Piemonte, secondo il
segretario regionale, avreb-
be già molti degli ingredien-
ti necessari per tornare pro-
tagonista: grandi filiere in-
dustriali, dall'aerospazio al-
la microelettronica, infra-
strutture strategiche, uni-
versità e centri di ricerca.
La vera sfida è però quella
di «fare squadra e trasfor-
mare le eccellenze in una
strategia complessiva».
Dentro questa cornice si è

inserito anche uno degli ap-
puntamenti più attesi della
festa: quello dell'incontro
con Alberto Leonardis, presi-
dente e amministratore dele-
gato di Sae, protagonista del-
la sua prima uscita pubblica
a Torino dopo l'acquisizione
de La Stampa. L'editore, in
un dialogo con il responsabi-
le della comunicazione Cisl
Piemonte, Rocco Zagaria,

ha scelto il palco di corso
Marconi per parlare, la pri-
ma volta in pubblico, del fu-
turo del quotidiano e rivendi-
care il modello dell'editoria
indipendente. «Noi siamo
editori puri, con un fraziona-
mento tanto esteso del capi-
tale per cui nessun socio è do-
minante e può esprimere in-
teressi particolari», ha spie-
gato Leonardis. «L'editoria
pura è la migliore perché
quando è condizionata da in-
teressi particolari non è og-
gettiva». Secondo il presi-
dente di Sae, proprio questa
impostazione rappresenta
una garanzia per l'autono-
mia del lavoro giornalistico:
«La libertà della redazione
esiste nella misura in cui non
ci sono interessi da portare
avanti». Sul futuro del quoti-
diano Leonardis ha indicato
una linea di rilancio: «Sarà
un giornale fortemente radi-
cato nel Nord Ovest, ma lo ri-
lanceremo come giornale na-
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Adestra l'editoredeLa Stampa, Alberto Leone rdis, alla festa Cisl

zionale e internazionale».
Tra i progetti anche il raffor-
zamento della presenza ne-
gli Stati Uniti, con la ricerca
di una sede a Manhattan.
Un progetto che si misura

con una storia societaria im-
portante: «Avere acquisito
un giornale che per tantissi-
mi anni è stato degli Agnelli
e poi di Elkann mi riempie di
orgoglio e responsabilità»,
ha sottolineato Leonardis.
«E un giornale con una porta-
ta storica importante, che io
ho sempre letto, con una pa-

gina internazionale strepito-
sa, forse la migliore». Sul pas-
saggio societario ha aggiun-
to: «Mi fa piacere che Elkann
abbia mantenuto il 22% con
una Fondazione e che abbia-
no aderito soggetti piemon-
tesi per rilanciare il giornale
con progetti di sviluppo». E
sul futuro dell'impostazione
societaria ha aggiunto: «Spe-
ro che nei prossimi anni si
facciano avanti altri impren-
ditori che ragionino sul core
business dell'editoria e non
per sostenere altri int - r - i»

REPORTERS

Oggi, per la giornata con-
clusiva, il momento più atte-
so è alle 11.30 con la tavola
rotonda "Un'idea di futuro
del Piemonte e del Paese". A
confrontarsi saranno il sinda-
co Stefano Lo Russo, il presi-
dente della Regione Alberto
Cirio, il segretario generale
della Cisl Piemonte Luca Ca-
retti e la segretaria generale
nazionale della Cisl Daniela
Fumarola. Alle 12. 30 l'inter-
vento conclusivo della lea-
der nazionale della Cisl. —
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Bisogna fare sistema contro i personalismi

LUIGI LA SPINA

C
on le guerre in cor-
so e la conseguen-
te crisi geopoliti-
ca, forse non si po-

teva sperare in risultati
esaltanti, ma il rapporto
della Banca d'Italia sull'e-
conomia piemontese nel
2025 è stato davvero delu-
dente. Una crescita dello
0,4 %, inferiore alla media
nazionale, segnala la più
grande incognita per il fu-
turo del nostro territorio.

Il problema è riconosciuto
un po' da tutti. Politici, eco-
nomisti, industriali e sinda-
calisti lanciano molte idee
per affrontarlo, con propo-
ste interessanti, anche se
qualcuna di difficile realiz-

zazione. Pure le risorse, aldi-
là di un pessimismo nostalgi-
co del tutto inutile, non man-
cano a Torino e in Piemon-
te. Lo stesso rapporto della
Banca d'Italia le individua
con chiarezza, a partire
dall'aerospazio, principale
motore dell'innovazione
tecnologica nella nostra re-
gione. Ma anche l'agroali-
mentare, la microelettroni-
ca e il turismo possono con-
tai buire allo sviluppo.
Non mancano le

idee, non mancano le
risorse, che cosa, allo-
ra, manca per sperare,
con un certo ottimi-
smo, su una ripresa
economica? L'ha trovato, tra
gli altri, anche il segretario
della Cisl Piemonte, Luca Ca-
retti, nell'intervista alla

"Stampa" di ieri, quando ha
parlato della necessità di tro-
vare accordi bipartisan tra le
forze politiche e di progetti
per un lungo periodo.
Alla vigilia di un an-

no elettorale, queste
proposte sembrano ir-
realistiche. La campa-
gna, in pratica già co-
minciata, esaspera
quelle divisioni che
nella politica locale imitano,
con un certo successo, quelle
nazionale. Sia a sinistra, sia a
destra, si invocano campi lar-
ghi, masi guarda al partito vi-
cino per cercare di rubargli
voti. Lo sguardo lungo, quel-
lo che individua progetti che
hanno bisogno di più tempo,
cede sempre a quello miope
che lancia proposte demago-
giche per attirare i consensi

elettorali più facili.
Eppure, senza una rinasci-

tadel cosiddetto "sistema To-
rino", quello che, tra la fine
del secolo scorso e l'inizio di
questo, consentì di superare
la crisi epocale del vecchio
modello economico piemon-
tese, non si riuscirà a inverti-
re la tendenza a un lento, ma
pericoloso declino.
Le responsabilità dei per-

sonalismi, delle incompren-
sibili divisioni, delle invidie
e degli egoismi corporativi,
bisogna riconoscerlo, non so-
no solo della classe politica,
ma anche di quella dirigen-
te. C'è qualche speranza che
gruppi, soprattutto di giova-
ni, abbiano il desiderio e of-
frano il loro impegno per su-
perare queste difficoltà. Co-
raggio, ci dovete riuscire. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SINDACATI

Cisl in festa a Torino
oggi focus sulla sanità

S i conclude oggi la Festa della 
Cisl Piemonte: due giorni di di-
battiti, incontri e musica nell’a-

rea pedonale di corso Marconi, tra 
via Madama Cristina e corso Massi-
mo d’Azeglio. E dopo l’apertura di 
ieri con Massimiliano Campana, se-
gretario organizzativo Cisl Piemon-
te e Giuseppe Filippone, segretario 
generale Cisl  Torino-Canavese,  la 
mattinata di oggi è dedicata a Sani-
tà ed economia. Moderati dal gior-
nalista di Repubblica, Stefano Paro-
la, si confrontano l’assessore regio-
nale alla Sanità, Federico Riboldi, il 
vicepresidente Maurizio Marrone e 
la capogruppo regionale Pd, Gian-
na Pentenero. Poi il segretario gene-
rale di Cisl Piemonte, Luca Caretti, 
si confronterà con le categorie eco-
nomiche:  artigiani,  cooperative,  
pmi,  agricoltura  e  commercio.  Si  
chiude con la tavola rotonda “Un’i-
dea di futuro del Piemonte e del 
Paese”, con il  sindaco Stefano Lo 
Russo, il presidente della Regione, 
Alberto Cirio, Caretti e la Segretaria 
generale nazionale Cisl Daniela Fu-
marola. — ©RIPRODUZIONE RISERVATA— M.SCI. ©
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Lavoro, giovani e Ai
alla festa della Cisl
«L'Italia è indietro»
Ragazzi, mercato del lavoro e trasformazioni tecnologiche
all'evento: ««Solo il 4% dei nostri studenti ha un impiego»

Formazione, competenze
e Intelligenza artificiale. Sono
i tre temi ricorrenti della prima
giornata di Festa della Cisl Pie-
monte, che si tiene su corso
Marconi fino ad oggi dal titolo,
"Un'idea di futuro". Focus alle
trasformazioni del lavoro e al-
le sfide dello sviluppo regio-
nale. Uno dei momenti centra-
li è stato il confronto dedicato
a "Il senso del lavoro per i
giovani", moderato dal diret-
tore di TorinoCronaca, Andrea
Monticone, che ha introdotto
il dibattito sottolineando co-
me il lavoro oggi non possa più
essere letto solo come questio-
ne retributiva, ma come intrec-
cio di competenze, percorsi
formativi e nuove aspettative

generazionali. Al tavolo si so-
no confrontati la sociologa
dell'UniTo Sonia Bertolini, la
consigliera regionale Pd Moni-
ca Canalis e il segretario regio-
nale della Cisl Massimiliano
Campana.
Al centro del confronto il rap-
porto tra giovani, sistema for-
mativo e mercato del lavoro,
con particolare attenzione
all'impatto dell'intelligenza
artificiale e alla capacità delle
politiche pubbliche di tenere
il passo con trasformazioni
sempre più rapide. Bertolini
ha richiamato alcune fragilità
strutturali del modello italia-
no, soprattutto sul fronte
dell'integrazione tra studio ed
esperienza lavorativa: «Da noi

gli studenti che lavorano sono
circa il 4%, mentre in Francia
superano il 30%». Sul fronte
delle politiche educative, c'è
poi il nodo, per Canalis,
dell'orientamento scolastico:
«E la parola chiave. Bisogna
investire molto di più già alle
scuole secondarie», ha affer-
mato, definendo l'orientamen-
to «l'anello mancante» del si-
stema, con effetti diretti sul
disallineamento tra domanda
e offerta di lavoro. L'esigenza
di una lettura più strutturata
dei fabbisogni occupazionali è
quanto richiama Campana: «Il
primo passo è costruire

un'analisi puntuale delle com-
petenze richieste dal sistema
produttivo», ha spiegato. Sen-

za un dialogo stabile tra impre-
se e sistema formativo il ri-
schio sarebbe quello di disper-
dere opportunità soprattutto
per le nuove generazioni.
La giornata si è aperta con l'in-
tervento del segretario genera-
le della Cisl Torino-Canavese,
Giuseppe Filippone; tra gli in-
contri anche quello con l'ad
Sae, neo-editore de La Stampa
Alberto Leonardis e il dialogo
del caporedattore del Corriere
Torino Carmine Festa con
Francesco Seghezzi, presiden-
te di Adapt.
Quest'oggi, infine, alle ore
11.30, la tavola rotonda con-
clusiva con la segretaria nazio-
nale Cisl Daniela Fumarola, il
segretario regionale Cisl Pie-
monte Luca Caretti, il sindaco
Stefano Lo Russo e il governa-
tore Alberto Cirio.

Da sinistra, la consigliera re-
gionale Pd Monica Canalis, il
direttore di TorinoCronaca,
Andrea Monticone, il segreta-
rio regionale Cisl, Massimilia-
no Campana, e la sociologa
dell'Università, Sonia Bertolini
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Attualità

La nuova Stampa riparte da Torino: Leonardis
promette un giornale libero e punta su Manhattan
“Siamo editori puri, senza interessi da difendere”. Il nuovo proprietario rilancia il quotidiano storico: più giovani, più
internazionale e una sede negli Stati Uniti
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ALBERTO LEONARDIS
Alberto Leonardis, nuovo proprietario de La Stampa e presidente e amministratore
delegato di Sae, sceglie la festa della Cisl Piemonte per la sua prima uscita pubblica
a Torino dopo il completamento dell’operazione editoriale che ha portato il
quotidiano sotto una nuova proprietà. Un debutto in cui il manager ha voluto
chiarire subito la propria visione del giornale e del ruolo dell’editore.

«Noi siamo editori puri, con un capitale talmente frazionato che nessun socio è
dominante e può esprimere interessi particolari. L'editoria pura è la migliore perché
è oggettiva e perché consente alle redazioni di sentirsi davvero libere», ha
dichiarato.

Un messaggio che punta a sottolineare l’indipendenza editoriale del gruppo e a
rassicurare sul futuro di una delle testate storiche del giornalismo italiano. Secondo
Leonardis, La Stampa continuerà a mantenere il suo forte legame con il territorio del
Nord Ovest, ma guarderà sempre di più oltre i confini nazionali.

«Sarà un giornale fortemente radicato nel Nord Ovest, ma lo rilanceremo come
giornale nazionale e internazionale. Stiamo cercando una sede a Manhattan per
rafforzare la presenza negli Stati Uniti», ha annunciato.

L’acquisizione della testata rappresenta per il nuovo editore un passaggio
importante non solo dal punto di vista imprenditoriale ma anche simbolico.
Leonardis ha ricordato la lunga storia del quotidiano torinese, legata prima alla
famiglia Agnelli e successivamente a John Elkann.

JOHN ELKANN

«È un giornale che per tantissimi anni è stato degli Agnelli e poi di Elkann, con una
portata storica importante e una pagina internazionale straordinaria, forse la
migliore. Affrontiamo questa avventura con entusiasmo, ma anche con la
pragmaticità che ci appartiene e con una visione strategica fatta di progetti di
sviluppo», ha spiegato.

Nel nuovo assetto societario, Leonardis ha accolto con favore anche la decisione di
John Elkann di mantenere una quota del 22% attraverso una fondazione, oltre alla
partecipazione di investitori piemontesi.

«Mi fa piacere che abbiano aderito soggetti del territorio per contribuire al rilancio
del giornale», ha affermato.

Per quanto riguarda la linea editoriale, il nuovo proprietario ha evidenziato la
necessità di comprendere meglio le aspettative dei lettori e di costruire
un’informazione capace di raccontare non solo le criticità ma anche le esperienze
positive del Paese.

«Un giornale deve stare vicino alle persone, soprattutto a quelle più in difficoltà.
Vengo da una famiglia umile e penso a chi perde il lavoro dopo i 50 anni o vive
situazioni di fragilità. Cercheremo di lanciare un messaggio positivo e di essere
diversi rispetto a quello che sta succedendo intorno», ha dichiarato.

Tra gli obiettivi strategici c’è anche il rafforzamento del rapporto con i giovani.
Leonardis ha ricordato come Sae sia diventata negli anni un punto di riferimento
nazionale grazie ai progetti di diffusione dei giornali nelle scuole, un percorso che
l’azienda intende continuare a sviluppare.

Parallelamente, gli accordi raggiunti con le organizzazioni sindacali prevedono
l’ingresso di nuove figure professionali nelle redazioni. Un ricambio generazionale
considerato fondamentale per affrontare le sfide dell’informazione contemporanea.

Leggi l'ultima edizione
Acquista l'edizione

Attualità

Eccezionale scoperta. Ritrovato a Roma il
brevetto di Pietro Monte premiato all’Esposizione
Universale di Parigi del 1867
 

Attualità

“Da oggi questa è anche casa tua”: il sindaco del
Canavese consegna la cittadinanza italiana a
Samir
 

Attualità

Estrazioni Lotto, SuperEnalotto e 10eLotto di
giovedì 28 maggio 2026  tutti i numeri vincenti
 

Attualità

Estrazioni Lotto, SuperEnalotto e 10eLotto di
sabato 23 maggio 2026  tutti i numeri vincenti
 

Leonardo porta Extinction Rebellion in tribunale:
a processo per la scritta “Life Not War” sulla
ciminiera (FOTO e VIDEO)
 

Risate da "Champions" a Torino: Gli Autogol
travolgono Parco Dora Live 2026
 

Edicola digitale

I più letti
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Bongioanni brinda, il Moscato piange

Avetta e Pentenero attaccano la Regione: servono misure strutturali, non
l’ennesima fotografia con le “eccellenze” sul tavolo.

Voucher scuola, più famiglie nel comunicato e meno soldi nello
zaino

La Giunta Cirio celebra l’allargamento della platea e il “sostegno
concreto”. Le opposizioni votano contro: importi ridotti, famiglie fragili
penalizzate e idonei che rischiano di restare senza un euro

«Ciao Torino! Ti voglio bene...». Carla Bruni torna nei luoghi della
sua infanzia e riscopre i nocciolini di Chivasso e il "suo" Castello
di Castagneto Po

La cantante ed ex première dame ha pubblicato un carosello dedicato
alla città: tra gli scatti anche Villa Ceriana, il Po, la Mole, il Monte dei
Cappuccini e i Nocciolini di Chivasso

«Faremo tutto ciò che è possibile nelle forme condivise con il sindacato. Questo ci
permetterà l'ingresso di tanti giovani perché abbiamo bisogno di giovani,
soprattutto per affrontare il tema dei social network, che oggi rappresentano un
mondo di riferimento fondamentale», ha concluso Leonardis.

Con il passaggio di proprietà ormai completato, il futuro de La Stampa si gioca
dunque su una doppia sfida: mantenere il forte radicamento territoriale che ha
caratterizzato la testata per oltre un secolo e, allo stesso tempo, costruire una
dimensione sempre più internazionale, con uno sguardo che punta direttamente a
Manhattan.

Tag
La Stampa , Alberto Leonardis , Sae , nuovo editore La Stampa , John Elkann ,
famiglia Agnelli , giornalismo italiano , editoria italiana , quotidiano La Stampa ,
Torino , Nord Ovest , Manhattan , Stati Uniti , informazione indipendente , editori
puri , redazioni giornalistiche , giovani giornalisti , social network , Cisl Piemonte ,
rilancio La Stampa , media italiani , editoria nazionale , giornale internazionale ,
investitori piemontesi , occupazione giornalismo , futuro dell'editoria , notizie Torino
, quotidiani italiani , informazione locale , stampa italiana
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Resta aggiornato, iscriviti alla nostra newsletter
Ricevi gratuitamente, ogni giorno, le notizie più fresche direttamente via email!

Email 

Dentro la notizia La newsletter del giornale La Voce

Voglio iscrivermi!  No grazie

“Beduina, zingara, sparati”: Bakkali legge gli insulti
e punta il dito contro Vannacci (VIDEO)
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>
Torino Cronaca
>
Torino

SCUOLA & SOCIETÀ

Lavoro e Gen Z: ecco come (e dove) deve cambiare
la formazione
A Torino il dibattito alla festa della Cisl Piemonte fra competenze e nuove aspettative generazionali

LAURA CHIOLA
Email:
chiolalaura@gmail.com

19 GIUGNO 2026 - 06:30
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Play  Pause  Resume  Stop

Formazione, competenze e Intelligenza artificiale. Sono i tre temi ricorrenti

della prima giornata di Festa della Cisl Piemonte, che si tiene su corso Marconi

fino ad oggi dal titolo, “Un'idea di futuro”. Focus alle trasformazioni del lavoro e

alle sfide dello sviluppo regionale. Uno dei momenti centrali è stato il confronto

dedicato a “Il senso del lavoro per i giovani”, moderato dal direttore di

TorinoCronaca, Andrea Monticone, che ha introdotto il dibattito sottolineando come

il lavoro oggi non possa più essere letto solo come questione retributiva, ma come

intreccio di competenze, percorsi formativi e nuove aspettative generazionali.

Al tavolo si sono confrontati la sociologa dell'UniTo Sonia Bertolini, la consigliera

regionale Pd Monica Canalis e il segretario regionale della Cisl Massimiliano

Campana.

" "

LOTTO

Estrazione Superenalotto: ecco i numeri
vincenti di sabato 13 giugno

 

ARRAPAHO

Il Museo del cinema celebra il  lm più brutto
della storia

 

/ I più letti
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Al centro del confronto il rapporto tra giovani, sistema formativo e mercato del lavoro,

con particolare attenzione all'impatto dell'intelligenza artificiale e alla capacità

delle politiche pubbliche di tenere il passo con trasformazioni sempre più rapide.

Bertolini ha richiamato alcune fragilità strutturali del modello italiano, soprattutto sul

fronte dell'integrazione tra studio ed esperienza lavorativa: «Da noi gli studenti che

lavorano sono circa il 4%, mentre in Francia superano il 30%». Sul fronte delle politiche

educative, c'è poi il nodo, per Canalis, dell'orientamento: «È la parola chiave.

Bisogna investire molto di più già alle scuole secondarie», ha affermato, definendo

l'orientamento «l'anello mancante» del sistema, con effetti diretti sul

disallineamento tra domanda e offerta di lavoro. L'esigenza di una lettura più

strutturata dei fabbisogni occupazionali è quanto richiama Campana: «Il primo passo

è costruire un'analisi puntuale delle competenze richieste dal sistema

produttivo», ha spiegato. Senza un dialogo stabile tra imprese e sistema

formativo il rischio sarebbe quello di disperdere opportunità soprattutto per le nuove

generazioni.

La giornata si è aperta con l'intervento del segretario generale della Cisl Torino-

Canavese, Giuseppe Filippone; tra gli incontri anche quello con l'ad Sae, neo-editore

de La Stampa Alberto Leonardis e il dialogo del caporedattore del Corriere

Torino Carmine Festa con Francesco Seghezzi, presidente di Adapt.

Quest'oggi, infine, alle ore 11.30, la tavola rotonda conclusiva con la segretaria nazionale

Cisl Daniela Fumarola, il segretario regionale Cisl Piemonte Luca Caretti, il sindaco

Stefano Lo Russo e il governatore Alberto Cirio.

TAG

Andrea Monticone , Sonia Bertolini , Monica Canalis , Massimiliano Campana , Alberto
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TURISMO

Una nuova panchina gigante in Piemonte:
«Sarà tra le più alte d'Italia»

 

AMBIENTE

Acque da favola: il lago più pulito d’Italia si
trova in Piemonte

 

Lavoro e Gen Z: ecco come (e dove) deve
cambiare la formazione

 

L’oroscopo del 19 giugno: il Cancro preso di
mira per colpa delle in uenze astrali

 

/ In primo piano
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     PRIMA PAGINA CRONACA CULTURA E SPETTACOLI RUBRICHE LIFESTYLE SPORT   

1 9  G I U G N O  2 0 2 6  P O L I T I C A

Ho seguito, come si faceva una volta, per oltre 4 ore senza mai muovermi dalla sedia tutti i 23 interventi alla Festa regionale della

CISL che si tiene due giorni dopo la analisi di Banca d’Italia che ha certificato come la nostra regione sia all’ultimo posto tra le

Regioni del nord. L’area della festa CISL a 300 m da quelli che erano gli uffici dell’Avvocato in corso Marconi.

Mi ha stupito un po l’ottimismo  di Cristina Maccari della segreteria regionale che parla di situazioni di grave crisi ma anche di

grandi opportunità. Un colpo al cerchio e un colpo alla botte . Così da 26 anni il Piemonte non va bene  E’ il refrain in voga da

tempo  usato dal Sistema Torino per non assumersi le responsabilità e così dopo 25 anni siamo tra le Città col lavoro più povero

etc.etc.

Nel 1970 quand’ero delegato Enel l’atteggiamento era più critico , ma allora il Piemonte era la seconda economia italiana,

 c’erano  pochissimi NEET e meno lavoro povero , e ricordo la vertenza del sindacato contro la Regione guidata da Calleri.

Ottimismo un po ‘ esagerato nell’ultima tavola rotonda , nessuna critica ai ritardi nella costruzione della TAV e nella logistica .

Ritardi che costano al mondo del lavoro. Molto interessante l’intervento di Leonardis gran capo  del nuovo gruppo che ha

Festa Cisl Piemonte tra crisi e ottimismo
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acquisito la Stampa. Così come Interessante l’intervista sulla importanza della IA a cui di Carmine Festa del Corriere.

Spumeggiante il dibattito sul lavoro giovanile guidato dal Direttore di Torino Cronaca.

Oggi si parla del futuro della Sanità e del Piemonte. Vediamo cosa ne esce?

Mino GIACHINO

UDC Torino

Leggi qui le ultime notizie:   IL TORINESE

OPINIONI

 FACEBOOK  TWITTER  WHATSAPP  EMAIL

P O T R E B B E  I N T E R E S S A R T I . . .

 ILTORINESE POST RECENTI

L A S C I A  U N  C O M M E N T O

1 8  G I U G N O  2 0 2 6

Per un’Italia che torni a crescere:
studiamo di più Cavour e De
Gasperi 

1 7  G I U G N O  2 0 2 6

L’Ottimismo di questi anni non ha
aiutato. Il Piemonte per risalire
deve fare di più

1 6  G I U G N O  2 0 2 6

Il caso Minetti e le sentenze
mediatiche
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Si conclude oggi a Torino
la Festa della Cisl Piemonte,
intitolata «Un'idea di futuro».
L'area pedonale di corso Mar-
coni, tra via Madama Cristina
e corso Massimo D'Azeglio,
si è trasformata per due gior-
ni in uno spazio di confronto
aperto alla città, con dibatti-
ti, incontri e momenti di ap-
profondimento dedicati alle
principali sfide della regione.

La mattinata finale, in pro-
gramma oggi dalle ore 10 al-
le 13, è dedicata ai temi che
attraversano il presente e il
futuro del Piemonte.

Si parte con un confronto
sulla sanità regionale, mode-
rato da Stefano Parola, al
quale partecipano l'assesso-
re alla Sanità della Regione
Piemonte Federico Riboldi,
il vicepresidente della Re-
gione e assessore al Welfa-
re Maurizio Marrone e la
capogruppo del Partito De-
mocratico nel Consiglio Re-
gionale del Piemonte, Gian-
na Pentenero.

Alle ore 10.45 spazio al
dialogo tra il segretario gene-
rale della Cisl Piemonte Lu-
ca Caretti e i rappresentanti
delle principali categorie
economiche del territorio.

Al tavolo dei relatori sie-
dono Giovanni Genovesio
per il Coordinamento Confe-
derazioni Artigiane, Tino
Cornaglia per Alleanza Co-
operative, Roberto Cotter-
chio per Confapi, Gianluigi
Orsolani per Confagricoltu-
ra e Giuliano Viglione per
Confcommercio.
La chiusura della manife-

stazione è affidata alla tavo-
la rotonda «Un'idea di futu-
ro del Piemonte e del Paese».
Sul palco il sindaco del Co-
mune di Torino Stefano Lo

«UN'IDEA DI FUTURO»

Festa Cisl Piemonte, oggi il gran
finale nell'area pedonale Marconi
Nella giornata finale il confronto su sanità, lavoro, sviluppo ed Europa
Eliana Puccio Russo, il presidente della Re-

gione Piemonte Alberto Ci-
rio, il segretario generale del-
la Cisl Piemonte Luca Caret-
ti e la segretaria generale na-
zionale della Cisl Daniela Fu-
marola. A moderare l'incon-
tro sarà Giuseppe Bottero.

Infine, alle ore 12.30 è pre-
visto l'intervento conclusivo
della leader nazionale Danie-
la Fumarola. Un momento
particolarmente atteso, de-
stinato a tirare le fila delle ri-
flessioni emerse durante la
manifestazione.

L'iniziativa è stata organiz-
zata con la collaborazione
delle unioni territoriali Cisl
Torino-Canavese, Cisl Pie-
monte Orientale, Cisl Cuneo
e Cisl Alessandria-Asti, insie-
me alle federazioni regiona-
li, agli enti e ai servizi della
Confederazione.

«Questa Festa non nasce
per celebrare noi stessi. Na-
sce perché crediamo che il
sindacato debba stare dentro
il dibattito pubblico, non ai
margini», sottolinea il segre-
tario Luca Caretti. «Il Pie-
monte - spiega - ha davanti
scelte decisive che riguarda-
no l'industria, la sanità, il la-
voro che cambia e l'Europa.
Abbiamo invitato chi ha a
cuore lo sviluppo della regio-
ne per ragionare insieme, in
modo trasparente, davanti ai
lavoratori e ai cittadini. La
Cisl non ha risposte precon-
fezionate, ma la volontà di
costruire, insieme a chi ci sta,
un'idea di futuro per il Pie-
monte attraverso un nuovo
Patto sociale con al centro la-
voro, crescita e coesione so-
ciale».

Festa Cisl Piemonte, oggi il gran
finale nell'area pedonale Marconi
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Fumarola, 'con Stellantis cambio di passo, ma servono nuovi modelli' 
'Servono risposte più di merito a partire da Cassino' 
 
(ANSA) - TORINO, 19 GIU - "Sicuramente il nuovo piano 
strategico di Stellantis rappresenta un cambio di passo rispetto 
alla precedente gestione. Ci sono elementi che abbiamo giudicato 
positivi ed elementi che restano incerti". Lo ha dichiarato 
Daniela Fumarola, segretaria nazionale di Cisl, alla seconda 
giornata della Festa Cisl Piemonte. 
"Abbiamo l'esigenza che si mantengano le produzioni nel 
nostro Paese e che si mantengano i livelli occupazionali: ci è 
stato detto che nessuno stabilimento sarà chiuso. Sicuramente 
l'investimento da 5 miliardi è importante, ma  apartire da 
Mirafiori abbiamo bisogno di nuovi modelli perché la 500 
elettrica  ibrida non basta. Pensiamo che ci debbano essere 
risposte compiute e più di merito per esempio per Cassino. 
Occorre cercare di capire più in profondità cosa effettivamente 
si vuole realizzare e possibilmente cercare di farlo insieme". 
(ANSA). 
19/06/2026 14:23 
 

Fumarola, 'bisogna riaprire il confronto a Palazzo Chigi sull'ex-Ilva' 
'Occorre comprendere se ci sono investitori per dare prospettive sicure e durature' 
 
(ANSA) - TORINO, 19 GIU - "Sulla vicenda ex-Ilva io credo che 
sia arrivato il tempo di riaprire quel confronto che avevamo 
aperto a Palazzo Chigi. C'è tanta incertezza, non si comprende 
se ci siano investitori che possano dare una prospettiva sicura, 
duratura e certa ai lavoratori diretti e dell'indotto, ma anche 
in termini di produzione". Lo ha detto  Daniela Fumarola, 
segretaria generale della Cisl. 
"L'acciaio è importante per il nostro Paese, ma non abbiamo 
notizie rispetto alla necessità di tenere insieme salute, 
lavoro, sicurezza e ambiente. Chiediamo quindi che si riapra 
questo confronto per dirsi parole chiare", ha aggiunto a margine 
della Festa della Cisl Piemonte a Torino. "Siamo in attesa, è 
una vertenza che va avanti dal 2012 e penso che abbiamo tutti 
necessità di capire quale prospettiva ci aspetta. Dobbiamo 
comprendere e lavorare insieme. Ma questo può accadere solo se 
abbiamo tutti quanti le stesse informazioni". (ANSA). 
 
19/06/2026 15:18 



 
 

 
 
 
Fumarola, 'su contratti e rappresentanza accordo responsabile' 
'Passo importante verso relazioni industriali moderne' 
 
 
(ANSA) - TORINO, 19 GIU - "Si tratta di un lavoro importante 
perché abbiamo esercitato ognuno un grande senso di 
responsabilità per arrivare a relazioni industriali moderne, da 
realizzare attraverso la contrattazione. L'accordo è spinto 
dalla necessità di avvicinarsi ai luoghi di lavoro sempre di 
più, adottando quindi una contrattazione decentrata. Inoltre 
abbiamo individuato le modalità per capire in che modo bisogna 
realizzare il Trattamento economico complessivo che è previsto 
nel decreto Primo maggio, ovvero attraverso i contratti". Così 
la segretaria generale della Cisl, Daniela Fumarola, commenta 
l'accordo raggiunto tra Cgil, Cisl e Uil per una riforma del 
modello contrattuale e per la misurazione della rappresentanza. 
"Pensiamo che la partecipazione nei luoghi di lavoro - ha 
detto Fumarola - sia un elemento e una possibilità che noi 
dobbiamo rendere esigibile in ogni posto di lavoro per dare 
protagonismo ai lavoratori e alle lavoratrici, per qualificare 
imprese e lavoro. Non dobbiamo mai abbassare la guardia su 
salute e sicurezza dando protagonismo agli rls. Abbiamo avviato 
un ragionamento sulla rappresentanza: nel momento in cui il 
decreto assegna alle associazioni comparativamente più 
rappresentative la titolarità di una buona contrattazione, nasce 
il bisogno di misurarsi. Noi abbiamo confermato gli elementi di 
misurazione, ovvero iscritti e voti e pensato che bisogna 
allargare la presenza sindacale nei luoghi di lavoro. Credo che 
sia un buon inizio. Abbiamo offerto questo accordo alle 
controparti sperando per una sintesi che possa rilanciare 
collaborando lavoro e impresa per dare una prospettiva diversa 
al nostro Paese". (ANSA). 
 
19/06/2026 15:19 
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Caretti, 'lavorare insieme con la Regione pensando 

al 2040' 
Il segretario della Cisl Piemonte, 'per il futuro ci sono tanti ingredienti positivi' 

TORINO, 19 giugno 2026, 17:33 

Redazione ANSA 

 

 
 

 

"Dobbiamo affrontare il futuro insieme alla Regione, per costruirlo insieme". E' 
l'appello di Luca Caretti, segretario generale della Cisl Piemonte, in chiusura 
della Festa della sua organizzazione a Torino. "Dobbiamo riconoscere - 
afferma Caretti - la grande attenzione che la Regione ci ha dato. Ci sono gli 
ingredienti positivi, dei quali abbiamo parlato ieri con molte aziende. Dobbiamo 
continuare a lavorare insieme, ad esempio chiedendo alla regione di costruire 
una sede un a livello regionale, magari in collaborazione con enti di ricerca e 
università dove traguardare quelli che possono essere gli obiettivi del 2040 e 
parlare di futuro e strategie in quell'ottica. Saremo così in grado di narrare un 
Piemonte che ha i contenuti, le possibilità, di narrare una storia che attrae 
giovani, competenze e imprese". 
 

Sul nuovo progetto Stellantis, il segretario commenta: "Credo che vada detto 
obiettivamente che si tratta di un'inversione di tendenza rispetto a due anni fa. 
Chiediamo che questa inversione venga sostanziata. Dal punto di vista della 
produzione un modello aggiuntivo alla 500 potrebbe solo far bene". 



DIBATTITO ALLA FESTA CISL DOPO I DATI DI BANKITALIA. GLI INDUSTRIALI IN ASSEMBLEA: "PUNTARE SU FILIERE E MEDIE IMPRESE"

Lo Russo e Cirio divisi sull'auto
II sindaco: "II governo investa su Torino". II governatore: "L'ha già fatto, ora tocca a Stellantis"

ROBERTO FIORI, GIULIA RICCI

Per il sindaco Stefano Lo Russo «ser-
vono azioni concrete per rendere
ancora più attrattivo il territorio» e
servono dal «governo che dovreb-
be avere maggiore volontà di fare
investimenti su Torino». Per il presi-
dente della Regione Alberto Cirio
«questo esecutivo lo ha fatto come
mai prima d'ora». - PAGINE 40,41 )

La sfida 
Lo Russo e Cirio alla festa della Cisl dopo il rapporto di Bankitalia che definisce "stagnante" l'economia regionale
II sindaco al governo: "Serve volontà di investire su Torino". Cirio a Stellantis: "Un nuovo modello prima del 2030"
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ANDREA JOLY
GIULIA RICCI

p
er il sindaco Stefano
Lo Russo «servono
azioni concrete per
rendere ancora più at-

trattivo il territorio» e servo-
no dal «governo che dovrebbe
avere maggiore volontà di fa-
re investimenti su Torino».
Per il presidente della Regio-
ne Alberto Cirio «questo esecu-
tivo lo ha fatto come mai pri-
ma d'ora, a partire dall'impe-
gno per far arrivare il secondo
modello a Mirafiori». E per lui
è «Stellantis che deve produr-
re qui un altro veicolo prima
della nuova 500 nel 2030».
Lo Russo pungola il gover-

no. Cirio sollecita Stellan-
tis. Sono queste le due ricet-
te principali per il rilancio
dell'economia piemontese,
definita «stagnante» dal rap-
porto di Banca Italia, secon-
do i due ospiti ieri mattina
alla festa della Cisl in corso
Marconi.

Lì, guidati dal mantra del se-
gretario piemontese del sinda-
cato Luca Caretti («La nostra

regione ha settori in crisi ma
anche grandi carte da gioca-
re»), Lo Russo e Cirio danno vi-
ta a un dibattito che vede mol-
ti punti in comune ma anche
qualche provocazione, pur
nel regime della concordia isti-
tuzionale. E sul ring della Cisl,
con il vicedirettore de La Stam-
pa Giuseppe Bottero nei panni
del moderatore, entrambi ri-
vendicano «la sinergia istitu-
zionale che ci rende attrattivi
per chi vuole investire». Ma il
sindaco Lo Russo incalza il go-
verno, di cui fa parte il presi-
dente Cirio, ben due volte.

Il confronto si apre sui nu-
meri di Banca Italia sul Pie-
monte. Il Pil cresciuto dello
0,4%. L'export a + 2,7% ri-
spetto ai primi tre mesi dello
scorso anno. Il numero di lavo-
ratori, dal 2019 a oggi, salito
di 40 mila persone. L'aerospa-
zio in fase di grande sviluppo,
l'automotive in crisi costante.
E dopo l'ottimismo del go-

vernatore, che rivendica co-
me «tolta l'automotive il Pie-
monte cresce più del Veneto e
della Lombardia», arriva il pri-
mo affondo del sindaco sul
centrodestra di governo. «Le
difficoltà economiche e del
settore automotive non sono

torinesi o piemontesi, ma eu-
ropee». Senza supremazia del-
le materie prime da una parte
e quella tecnologica dall'al-
tra, «l'Europa ha perso terre-
no rispetto a Stati Uniti e Ci-
na» e il «governo si illude di da-
re risposte pensando come Ita-
lia e non come continente».
Qui Cirio fa notare: è grazie

a Roma se sono arrivate le ri-
sorse dall'Europa per la Sili-
con Box a Novara. Ma l'attac-
co di Lo Russo non si ferma. E
sugli interventi da parte dell'e-
secutivo per la città fa notare:
«Questo governo dovrebbe
avere maggiore volontà di in-
vestimenti su Torino: solo con
una volontà comune può arri-
vare il rilancio».
Per Lo Russo servono «inve-

stimenti strutturali». Come ha
sempre detto, a partire dal suo
discorso alla Commissione del
Senato sull'area di crisi di Tori-
no nel febbraio scorso, la solu-
zioneperilsettoredell'automo-
tive non può affidarsi su bonus
e incentivi indiscriminati tra
auto prodotte all'estero e veico-
li nati in Italia e a Torino. Piut-
tosto, può servire istituire la
Zes in Piemonte con vantaggi
fiscali e semplificazioni ammi-
nistrative per chi investe. E de-

vono arrivare più risorse a fon-
do perduto vincolate all'au-
mento di produzione, misure
di defiscalizzazione del costo
del lavoro, progetti di rigenera-
zione di ex aree industriali ver-
so nuove economie.

Cirio prima rivendica: «Il
Piemonte e Torino non sono
mai stati così centrali a Ro-
ma». E poi chiede a Stellantis
un nuovo veicolo «in attesa
della nuova 500 in arrivo nel
2030: è una buona notizia, ma
non basta». Dello stesso avvi-
so la segretaria nazionale di Ci-
sl Daniela Fumarola, che a
margine dell'incontro dice:
«Sicuramente il nuovo piano
strategico di Stellantis rappre-
senta un cambio di passo ri-
spetto alla precedente gestio-
ne, ma a partire da Mirafiori
abbiamo bisogno di nuovi mo-
delli perché la 500 elettrica
ibrida non basta».
Dal palco del dibattito, in-

tanto, c'è spazio per parole
condivise sull'«importanza
delle università come polo at-
trattivo» e sul confronto tra
Torino e Milano: «Il nostro ca-
poluogo è più inclusivo rispet-
to a quello lombardo». Ma an-
che per posizioni diverse, co-
me il «no» di Cirio alla patri-
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moniale rimessa in campo a li-
vello nazionale dal Pd e la sot-
tolineatura di Lo Russo sul
«settore immobiliare in cresci-
ta in città, specie nell'area do-
ve arriverà la Metro 2».
Nel finale arriva anche una

riscrittura del motto ̀ Bugia
Nen". Per entrambi «non ne-
cessariamente negativo: si-
gnifica che sul nostro territo-
rio si sta bene». Ma si può sta-
re meglio: citofonare gover-
no e Stellantis. —

II dibattitotra il governatoreAlbertoCirio, il sindaco Stefano Lo Russo e il segretario regionale della Cisl LucaCaretti REPORI ERS
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La nuova 500 prodotta a Torino

II corteo confederale su Mirafiori
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Case di comunità, partenza lenta
“In funzione all’inizio del 2027”
Alla festa della Cisl l’assessore Riboldi si sbilancia: “Strutture quasi pronte, organici completi 
nel primo trimestre”. Pentenero (Pd): “Manca un modello di gestione, sono involucri vuoti”
«Entro il primo trimestre del 2027 le Case di 
comunità del Piemonte saranno tutte operati-
ve». Lo ha detto l’assessore regionale alla Sani-
tà, Federico Riboldi, alla festa della Cisl. Una 
scadenza che suona come un rinvio rispetto 

alla deadline del Pnrr, che fissa la fine lavori 
entro giugno, ma che rischia di rivelarsi una 
previsione  ottimistica.  «Manca  un  modello  
per la gestione», dice Gianna Pentenero (Pd).

A alle pagine 2 e 3 

Nuove case di comunità
la Regione rinvia il debutto
“In funzione a inizio 2027”
di ADELE PALUMBO

N onostante le temperature ro-
venti, il tendone della Cisl in 
corso Marconi è pieno fin dal 

mattino.  Al  dibattito  organizzato  
per scandagliare lo stato di salute 
della sanità piemontese, si presenta-
no in formazione compatta gli asses-
sori di Fratelli d’Italia Federico Ri-
boldi e Maurizio Marrone. Sul lato 
opposto del palco, invece, c’è la ca-
pogruppo del  Partito  democratico  
in Regione Gianna Pentenero. L’as-
setto di gioco 2 contro 1 salta subito 
all’occhio, ma la discussione scorre 
liscia e si concentra in particolare su 
due nervi scoperti del sistema sani-
tario  piemontese:  la  riforma  delle  
Case di comunità e la crisi delle Rsa. 

Il primo punto è sollevato dal se-
gretario  della  Cisl  Piemonte  Luca  
Caretti e, alla fine dell’incontro, Ri-
boldi si sbilancia a fare un promes-
sa.  «Entro  il  primo  trimestre  del  
2027 — dice — le Case del Piemonte 
saranno tutte operative». Una sca-
denza che oggi suona come un nuo-
vo rinvio rispetto alla deadline del 

Pnrr, che fissa la conclusione dei la-
vori alla fine di giugno di quest’an-
no, ma che rischia di rivelarsi una 
previsione persino ottimistica date 
le condizioni attuali. 

Al  momento,  infatti,  sebbene le 
inaugurazioni delle nuove strutture 
si susseguono a tambur battente, re-
sta la grande incognita del persona-
le che lavorerà nelle Case. È questo 
il punto su cui rischia di incagliarsi 
l’intero  sistema.  «Anche  ammesso  
che gli edifici saranno aperti, sono 
molto preoccupata per i contenuti 
al loro interno» denuncia Pentene-
ro. «Non vedo un modello definito 
per la gestione delle Case di comuni-
tà  e  i  cittadini  non hanno ancora  
chiaro quali saranno le loro funzio-
ni», aggiunge. L’assessore alla Sani-

tà, dal canto suo, sfoggia l’inscalfibi-
le certezza che il personale per le Ca-
se di Comunità non mancherà. «Ma-
gari non sarà tutto disponibile im-
mediatamente» mette le mani avan-
ti,  «magari  dovremmo  aspettare  i  
primi mesi del 2027», ma alla fine, 
tutto andrà a regime. 

Il nuovo sistema di medicina terri-

toriale entrerà in funzione e per far-
lo sarà indispensabile trovare un ac-
cordo con i medici di famiglia, che 
presteranno servizio anche all’inter-
no delle Case. 

Tra chi si raffresca sventolando il 
volantino dell’evento e chi invece si 
è portato un ventaglio da casa, la pla-
tea segue attenta il botta e risposta 
tra Riboldi e Pentenero, ma è Marro-
ne a strappare il primo applauso. Il 
meloniano parte lodando la legge di 
iniziativa popolare — promossa ap-
punto dalla Cisl — sulla partecipazio-
ne dei lavoratori nelle aziende. «Il te-
ma della crescita economica della 
Regione non è scollegato dalla sani-

tà, anzi» aveva ricordato Caretti po-
co prima. 

Concentrandosi poi sull’assisten-
za  a  fragili  e  non  autosufficienti,  
Marrone  richiama  all’uso  di  uno  
strumento che compare per la pri-
ma volta nel nuovo piano socio sani-
tario promosso dalla Regione e pen-
sato proprio per migliorare i servizi. 
Si tratta della figura del direttore so-
cio sanitario, che dovrebbe rendere 
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più semplici ed efficienti i rapporti 
tra gli enti che si occupano delle fra-
gilità e le aziende sanitarie. 

L’incontro si chiude con Riboldi e 
Pentenero che continuano a parlot-
tare di Case di comunità scendendo 
dal palco. Lei poco prima aveva pro-
posto il caso della Regione Veneto 
come modello virtuoso di interven-
to. 

Esempio rispedito al mittente del 
meloniano.  «Siamo  più  avanti  del  
Veneto» dice Riboldi, ma Pentenero 
non è persuasa. «Qui manca un vero 
e proprio Sistema Piemonte e le con-
seguenze di  questa improvvisazio-
ne  ricadranno  interamente  sulle  
spalle dei cittadini» conclude la ca-

pogruppo del Pd. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Alla festa della Cisl 
l’assessore Riboldi si 

sbilancia: “Strutture quasi 
pronte, organici completi 
entro il primo trimestre”

Dubbi della capogruppo 
Pd Pentenero: “Manca 
un modello di gestione 

Così rimarranno 
involucri vuoti”

Il dibattito 
sulla sanità 
alla festa 
della Cisl, 
organizzata 
in corso 
Marconi
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Alla festadellaCislBottaerispostasul futurodell’automotive. Il segretarioCaretti: pattoqui,poi sivaaRoma

Auto, scintille LoRusso-Cirio
Ilsindaco:«SuMirafioritoccaalgoverno».Ilgovernatore:«Torinomaicosìcentrale»

Il primo assicura: «Non voglio innescare po-
lemiche con Roma». Il secondo puntualizza:
«Non voglio fare il difensore del governo». Ep-
pure le scintille— sebbene in punta di fioretto
e negando per affermare — tra Stefano Lo
Russo e Alberto Cirio si alzano, eccome. Anche

se su un bersaglio esterno a loro: l’esecutivo
Meloni. La concordia istituzionale sarà pure
bella («Un grande valore aggiunto», assicura il
governatore), ma si è pur sempre alla vigilia di
una campagna elettorale che si annuncia tra le
più accese degli ultimi tempi. E così, tra sinda-
co e presidente va in scena lo scambio.

a pagina 3 Guccione

Scintille sull’automotive
LoRussoaccusaRoma
Ciriodifende il governo
Alla festa della Cisl
il sindaco provoca
Il presidente replica:
«Secondomodello
grazie a Urso»
di Gabriele Guccione

I
l primo assicura: «Non
voglio innescare polemi-
che con Roma». Il secon-
do puntualizza: «Non vo-
glio fare il difensore del

governo». Eppure le scintille
— sebbene in punta di fioret-
to e negando per affermare—
tra Stefano Lo Russo e Alberto
Cirio si alzano, eccome. An-
che se su un bersaglio esterno
a loro: l’esecutivo Meloni. La
concordia istituzionale sarà
pure bella («Un grande valore
aggiunto», assicura il gover-

natore), ma si è pur sempre
alla vigilia di una campagna
elettorale che si annuncia tra
le più accese degli ultimi tem-
pi. E così, tra sindaco e presi-

dente va in scena, alla festa
della Cisl, in corso Marconi,
uno scambio in cui, per la pri-
ma volta da qualche tempo,
vola qualche stoccatina. Ilmo-
tivo della diversità di vedute: il
futuro di Mirafiori e dell’in-
dustria dell’auto a Torino. Con
Lo Russo che cerca di inchio-
dare l’esecutivo di centrode-
stra alle proprie responsabili-
tà e Cirio che tenta di difen-
derlo a spada tratta.
La provocazione arriva in

punta di piedi dal primo citta-
dino: «Non voglio polemizza-
re, su alcune cose con Cirio la
pensiamo allo stesso modo,
ma se vogliamo mettere Tori-
no al centro delle politiche in-
dustriali sull’automobile, con
un secondo o terzo modello a
Mirafiori, o un secondo pro-
duttore, occorre una scelta
del governo. Perché io posso
pure mettermi a camminare
sulle mani, e Cirio sulla fune
— ironizza —. Ma senza una
volontà politica alta, è difficile
fare passi avanti».
È a questo punto che il pre-

sidente del Piemonte scatta
sull’attenti, davanti a un’usci-
ta che forse non si aspettava:

«Non voglio fare il difensore
del governo perché è del mio
stesso colore politico, ma To-
rino e il Piemonte non sono
mai stati così centrali— ribat-
te Cirio—e se abbiamoun se-
condo modello è grazie al go-
verno. Intanto, da qui al 2033,
dobbiamo trovare un ulterio-
re modello di transizione,
perché abbiamo bisogno che
Stellantis faccia le auto, non
altre cose».

Chi prova a mediare è il se-
gretario della Cisl Luca Caret-
ti: «Il patto deve nascere pri-
ma sul territorio, poi, con
quello, si può andare dal go-
verno a chiedere».
Su una cosa, però, Lo Russo

e Cirio sono d’accordo, e ri-
scuotono—chi più, chimeno
— l’applauso della platea del-
la Cisl: l’esigenza di costruire
per Torino e il Piemonte una

narrazione positiva. «I pro-
blemi ci sono ma sono strut-
turali, di sistema, non solo to-
rinesi. Il nostro compito è ri-
solverli, non elencarli», dice il
sindaco. «I problemi non van-
no nascosti, ma nemmeno
denunciati facendoci del ma-
le con le nostre mani», fa eco
il governatore, che cita il caso
positivo di Siliconbox e, da-
vanti ai dati sui risparmi dei
piemontesi che giacciano im-
produttivi nelle banche, invi-
ta a «una narrazione positiva,
che produca effetti sull’attra-
zione di capitali: chi di voi —
domanda — investirebbe in
un posto che viene definito
area di crisi complessa?».
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© RIPRODUZIONE RISERVATA Crisi dell’auto
Per Lo Russo tocca
al governo «mettere
Torino al centro delle
politiche industriali»

La festa
Lo Russo
e Cirio
si sono
confrontati
alla festa della
Cisl: al centro
il futuro di
Mirafiori e le
responsabilità
del governo
nelle politiche
industriali per
l’automotive
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Uno si toglie la giacca. L’al-
tro si arrotola le maniche 
della  camicia.  E  quando  

inizia  il  dibattito  la  concordia  
istituzionale tra sindaco e gover-
natore sembra la stessa di sem-
pre. Cirio e Lo Russo si trovano 
gomito a gomito sul palco della 
Cisl e – al di là di qualche battuti-
na –  il  clima è disteso e i  due 
scandagliano assieme i  dati  di  
Banca d’Italia sull’economia del 
Piemonte. Pil,  export,  aerospa-
zio e il dibattito va avanti senza 
particolari scossoni. C’è un pun-
to però su cui sindaco e governa-
tore proprio non possono esse-
re d’accordo: la crisi del compar-
to dell’automotive e, soprattut-
to, il ruolo del governo nella deli-
cata partita per risollevare l’in-
dustria locale. 

«Se vogliamo rilanciare il set-
tore dell’automotive torinese bi-
sogna mettere questo territorio 
nella condizione di poterlo fa-
re», parte Lo Russo e poi affon-
da il colpo diretto al governo Me-
loni. «Io posso fare i salti morta-
li, ma se il governo non decide 
di investire su Torino per l’auto 
non si fa nulla». Il presidente Ci-
rio – che fino a quel momento si 
era dimostrato più che amiche-
vole nei confronti del sindaco – 
però  non  può  stare  al  gioco.  

«Non voglio fare il difensore del 
governo – premette – ma credo 
che il Piemonte e Torino non sia-
no mai stati così centrali nelle 
politiche romane». E poi anco-
ra: «Attraverso il tavolo Stellan-
tis, il governo ha portato il se-
condo modello a Mirafiori». 

Per il presidente la soluzione 
sarebbe quella di portare a Tori-
no un terzo modello di auto per 
garantire la piena occupazione 
e rilanciare la filiera. Si trattereb-
be di una sorta di “veicolo pon-
te”, in attesa dell’avvio della pro-
duzione della nuova 500 a parti-
re dal  2030,  come annunciato 
dall’amministratore delegato di 
Stellantis  Antonio  Filosa.  Una  
proposta che Cirio porterà a Ro-

ma, proprio in occasione della 
riunione del tavolo dell’automo-
tive, in programma per il 14 lu-
glio. 

La crisi del comparto auto, so-
stiene il governatore, è la vera 
zavorra dell’economia piemon-
tese. Secondo il report di Banca 
d’Italia infatti, nel 2025, il pro-
dotto interno lordo è aumenta-
to dello 0,4 per cento. «Se guar-
diamo i dati del 2019, oggi in Pie-
monte ci sono 40mila persone 
in più che lavorano, mentre le 
esportazioni crescono del 2,8%» 
continua il governatore e trova 
nel sindaco terreno fertile per 
commentare i dati.

«È un esercizio che la politica 
fa troppo poco», afferma Lo Rus-
so e prosegue sostenendo la ne-
cessità di uno sguardo maggior-
mente rivolto all’Europa per ri-
sollevare l’economia. «Ridiamo 
gambe alla competitività euro-
pea»  dice.  E  anche  su  questo  
punto Cirio condivide il pensie-
ro «dell’amico Stefano». «I valo-
ri  delle case lungo il  tracciato 
della futura linea due della me-
tropolitana  sono  cresciuti  del  
18%», fa sapere ancora il sindaco 
e rilancia le potenzialità di una 
città che investe sulla matrice 
universitaria. 

«La Cisl è qui per dire che il 
Piemonte può avere delle crisi 
ma ha anche grandi opportuni-
tà», conclude il segretario gene-
rale della Cisl Piemonte Luca Ca-
retti. «Chiediamo di fare questa 
narrazione insieme» conclude,  
ma i tempi della concordia isti-
tuzionale negli ultimi mesi sono 
stati sempre più rari. —

La concordia istituzionale 
si incrina, il sindaco 
attacca: “Non investono su 
Torino”. Il governatore: 
“No, mai stati così centrali”

“Roma ignora Mirafiori”
il governo fa litigare
Lo Russo e Cirio

Il caso

©RIPRODUZIONE RISERVATA

T Il sindaco Stefano Lo 
Russo e il presidente 
Alberto Cirio alla festa Cisl

— A.P.

1
Pagina

Foglio

20-06-2026
3

www.ecostampa.it

1
2
0
3
3
1
-I

T
0
O

0
T

Quotidiano

Cisl Piemonte



V IL'eL'AJ_r ;, Ieri il confronto tra il governatore e il sindaco alla Festa della Cisl Piemonte

L'ottimismo di Filosa che non convince
L'asse Cirio-Lo Russo per salvare l'auto

Non è ben chiaro se il
discorso dell'ad Stellantis An-
tonio Filosa pronunciato alla
Camera, mercoledì scorso, li
abbia convinti. E comunque
non si direbbe. «A Mirafiori,
dopo la 500 ibrida, porteremo
la nuova 500 a partire dal 2030
-2031. Sarà una vettura mul-
tienergy e avrà diverse forme.
E' come fossero più modelli»,
aveva annunciato alle com-
missioni Attività produttive e
Industria Filosa.
Ma sul palco della festa della
Cisl Piemonte il sindaco Stefa-
no Lo Russo e il governatore
della Regione Alberto Cirio la
identificano subito come la
"ruga" nella fotografia pie-
montese, lei e ancora lei: l'au-
to.
E' stato questo il tema al centro
del dibattito che ieri ha visto
confrontarsi il segretario gene-

rale Cisl Luca Caretti, con il
presidente Cirio e il sindaco
Lo Russo, dal titolo "Un'idea
di futuro del Piemonte e del
Paese".
Tolta la "ruga automotive", in-
fatti, «il Pil del Piemonte cre-
sce più del Veneto e più della
Lombardia. Noi paghiamo la
crisi dell'auto: a Mirafiori face-
vamo 400mila veicoli, oggi
40mila, e il secondo modello
non basta. Abbiamo ancora bi-
sogno che Stellantis produca
macchine», spiega il governa-
tore.
In parte, a ripianarla, ci sono
l'aerospazio e quello che viene
definito come l'investimento
«più importante in Italia dei
prossimi 10 anni», dice Cirio,
ovvero il Silicon Box di Nova-
ra da 3,2 miliardi di euro. «Il
Piemonte e Torino non sono
mai stati così centrali», ag-

Sopra, il sindaco di Torino Stefano Lo Russo e il
presidente della Regione Alberto Cirio; a lato Cirio
con la segretaria nazionale Cisl Daniela Fumarola

giunge il presidente, conser-
vando un po' del suo sano e
consueto ottimismo. Resta la
necessità, da qui al 2030, di un
«sostegno di transizione», ov-
vero di un terzo modello.
D'accordo sul punto Mirafiori,
meno su quello del settore au-
to nel suo complesso, Lo Rus-
so, per il quale le difficoltà del
settore non siano soltanto di
Torino o del Piemonte, «ma
dell'Europa rispetto a Stati
Uniti e Cina». Il sindaco poi
ammonisce il governo Meloni:
«Solo se tutti gli attori hanno
la comune volontà investire su
Torino si riesce a farlo. Per
rilanciare l'automotive servo-
no più modelli e un secondo
produttore. Rendere il territo-
rio più attrattivo, ma se non
hai il Governo che decide...».
Anche il segretario Caretti sot-
tolinea il ruolo dello Stato:

«Investire su Torino ha impor-
tanza nazionale perché le filie-
re che vi insistono hanno rica-
dute nazionali ed internazio-
nali».
E a margine è anche la segreta-
ria nazionale Cisl Daniela Fu-
marola a tirare le somme: «Im-
portante l'investimento di 5
miliardi di euro in Italia di
Stellantis, ma bisogna aggiun-
gere ulteriori modelli», affer-
ma netta. Di risposte «più
compiute e di merito» avrebbe
bisogno lo stabilimento di Cas-
sino. «Tempo di riaprire il
confronto con Palazzo Chigi
per il patto per il Piemonte, c'è
troppa incertezza», conclude.
Nel frattempo Mirafiori resta
ben lontana dai vecchi volumi
produttivi e rischia di trasfor-
marsi in uno stabilimento sim-
bolo dell'auto "che fu".

Laura Chiola

Mirafiori, altro stop
Non arrivano i pezzi
e si ferma la Fiat 500

l.•onimimna di Filma che Yien eominoe
e.wemwaeuaº:rr.er ror.mn
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Piemonte
Festa Cisl
per un'idea
di futuro della regione
e del Paese

Le conclusioni di Daniela Fumarola
al termine di due giorni
di ampio confronto.
Incontri, dibattiti
e musica con politici, imprenditori,
accademici e giornalisti

Rocco Zagaria
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FESTA CISL, ampio confronto. Fumarola: tenere insieme crescita e coesione sociale

Piemonte e Italia,
un'idea di futuro

na regione che ha perso
e continua a perdere pez-
zi di industria, che invec-
chia velocemente e vede
i giovani laureati andarse-
ne; che aspetta ancora

una risposta sulla grande crisi dell'auto -
motive, ma che ha anche competenze,
università, filiere e una grande vocazio-
ne manifatturiera. Di tutto questo e del
futuro si è parlato alla Festa Cisl Piemon-
te che si è svolta a Torino giovedì 18 e
venerdì 19 nell'area pedonale di corso
Marconi. Con il titolo "Un'idea di futu-
ro", l'appuntamento cislino si è tra-
sformato in un laboratorio a cielo aper-
to sul lavoro e lo sviluppo della regione
e in un confronto aperto, plurale e sen-
za steccati. Nell'agorà torinese si sono
alternati i vertici istituzionali della Città
e della Regione, assessori regionali e
amministratori locali, parlamentari eu-
ropei e nazionali, presidenti di associa-
zioni datoriali, sociologi, giornalisti e
manager d'impresa. Con un filo con-
duttore: capire dove sta andando la re-
gione, e che cosa possono fare il sinda-
cato, le forze sociali ed economiche, i
partiti e le istituzioni per orientarne la
direzione. Un appuntamento che la
confederazione ha voluto fortemente
radicato nel territorio, coinvolgendo le
unioni sindacali di Torino-Canavese,
Piemonte Orientale, Cuneo e Alessan-
dria-Asti. "Questa Festa — ha spiega-
to il Segretario generale Cisl Piemonte,
Luca Caretti aprendo la due giorni —
non nasce per celebrare noi stessi. Na-
sce perché crediamo che il sindacato
debba stare dentro il dibattito pubbli-
co, non ai margini. Il Piemonte è una re-

gione che ha davanti scelte decisive che
riguardano l'industria, la sanità, il lavo-
ro che cambia e l'Europa. Abbiamo invi-
tato chi ha a cuore, come noi, lo svilup-
po del Piemonte, per ragionare insie-
me, in modo trasparente, davanti ai la-
voratori e ai cittadini. La Cisl non ha ri-
sposte preconfezionate, ma la voglia di
costruire, insieme a chi ci sta, un'idea
di futuro, attraverso un nuovo Patto so-
ciale con al centro il lavoro, la crescita e
la coesione sociale".
Alla Festa Cisl è stato ospite anche l'at -
tuale editore de La Stampa, Alberto Leo-
nardis, che ha illustrato il nuovo proget-
to editoriale dello storico quotidiano to-
rinese, che è stato prima della famiglia
Agnelli e poi di John Elkann. "Sarà un
giornale fortemente radicato nel Nord
Ovest— ha detto il presidente e ammi-
nistratore di Sae, rivolgendosi alla pla-
tea cislina — ma lo rilanceremo come
giornale nazionale e internazionale".
Nell'ultima tavola rotonda dedicata al
futuro del Piemonte e del Paese e mo-
derata dal vice direttore de La Stampa,
Giuseppe Bottero, sono intervenuti, ol-
tre al segretario generale Cisl Piemon-
te, Luca Caretti, il sindaco di Torino, Ste-
fano Lo Russo, e il presidente della Re-
gione, Alberto Cirio.
"Non possiamo fare soltanto l'elenco
dei problemi — ha detto il sindaco Lo
Russo - ma anche l'elenco delle possibi-
li soluzioni. Altrimenti veniamo meno
al ruolo della politica. Ci stiamo impe-
gnando per rendere Torino sempre più
una città universitaria. Questo vuol dire
che devono esserci le Università, ma da
sole non bastano. Devono esserci servi-
zi per gli studenti, vita sociale e residen-
ze".

Per il presidente della regione, Alberto
Cirio: "Il Piemonte, che è in realtà in
crescita al di là delle grandi difficoltà
dell'automotive, è stato scelto per
l'importante investimento di Silicon
Box. A Novara si produrranno micro-
chip. L'elemento umano, per cui gli ita-
liani sono famosi nel mondo, è stato de-
cisivo per superare le difficoltà burocra-
tiche tipiche del contesto italiano".
Nelle sue conclusioni la leader Cisl, Da-
niela Fumarola, richiamando la necessi-
tà di una visione complessiva pergover-
nare le grandi trasformazioni economi-
che, sociali e tecnologiche in atto, ha
detto che "La sfida è oggi costruire
uno sviluppo capace di produrre cresci-
ta economica, qualità del lavoro, coe-
sione sociale e nuove opportunità. Per
troppo tempo il nostro Paese ha affron-
tato i problemi in maniera separata. Il
risultato è stato un accumulo di ritardi
che oggi pesano sulla capacità competi-
tiva dell'Italia e sulla fiducia di lavorato-
ri e famiglie". Per Fumarola: "Le enor-
mi trasformazioni che abbiamo davanti
richiedono una strategia che tenga in-
sieme tutti i fattori che determinano la
forza di una comunità. L'Europa deve
compiere un salto di qualità. Le indica-
zioni contenute nel Rapporto Draghi de-
scrivono una realtà che non possiamo
ignorare. Stati Uniti e Cina stanno inve-
stendo quantità enormi di risorse in in-
novazione, ricerca, tecnologie avanza-
te, intelligenza artificiale, energia e sicu-
rezza industriale. Se non rafforza la pro-
pria capacità di azione comune, l'Euro -
pa finirà come il vaso di coccio tra i vasi
di ferro delle grandi potenze".

Rocco Zaga ria
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Sei qui: Home Torino

IL DIBATTITO

Auto in crisi, le “carte” del
Piemonte. Lo Russo provoca
Cirio: “Per investire serve
volontà comune”
Giornata conclusiva della Festa Cisl: il sindaco non risparmia
qualche stoccata al governo Meloni, il governatore abbozza e
rilancia: “Ha portato il secondo modello a Mira ori, ora subito
il terzo”

ANDREA JOLY, GIULIA RICCI

3 minuti di lettura19 Giugno 2026 alle 13:40

Cirio e Lo Russo alla festa Cisl di Torino 
 

«C redo che il Piemonte abbia aree di sofferenza e di crisi, ma anche grandi carte
da giocare». È con questo messaggio che il segretario generale Luca Caretti,
apre il confronto tra il presidente della Regione Alberto Cirio e il sindaco di

Torino Stefano Lo Russo nell’ultima giornata della Festa della Cisl Piemonte, in corso
Marconi. Una ri essione che fa da  lo conduttore all’intero dibattito, moderato dal
vicedirettore de La Stampa Giuseppe Bottero, e che mette al centro le s de dell’automotive,
il futuro industriale del territorio, l’attrattività di Torino e le prospettive per le nuove
generazioni. In numeri: il Pil cresce dello 0,4%. L’export nel primo trimestre dell’anno fa
segnare un incremento del 2,8% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Il numero di
lavoratori, dal 2019 a oggi, è cresciuto di 40 mila persone. L’aerospazio cresce, l’automotive
resta in crisi costante. Intorno a questi dati inizia il confronto.

Cirio: “Esclusa l’automotive cresciamo più del Nord Est”

Qual è lo stato di salute dell’economia regionale? Cirio cita come dal 2019 a oggi le «40
mila persone in più che lavorano». L’occupazione cresce. E sul Pil regionale è  ducioso:
«Bankitalia ci dice alcune cose importanti. E alcune sono costanti: in questa regione il
prodotto interno lordo è sempre cresciuto del più o meno 0,1% rispetto a quello nazionale.
Togliete l’automotive dal Pil del Piemonte e cresciamo più del Veneto e più della
Lombardia. Noi paghiamo la crisi dell’auto: a Mira ori facevamo 400 mila auto, oggi 40
mila, ma il resto cresce». A trascinare c’è l’export: «Andiamo meglio del Nord Est».

Lo Russo attacca il governo: “S’illude di contare da solo con Cina e Usa”

Il sindaco Stefano Lo Russo racconta come «la fase di dif coltà non sia soltanto di Torino o
del Piemonte, ma dell’Europa rispetto a Stati Uniti e Cina». E subito, alla prima risposta,
attacca Giorgia Meloni e il suo esecutivo: «Mi spiace dirlo, ma questo governo non sta
salvando la dimensione continentale dell’economia. C’è un’illusione di dare risposte a
Stati Uniti e Cina pensando solo come Italia». Nonostante l’Unione Europea «non
funzioni abbastanza bene», con il suo Pd che ripete spesso la necessità di superare il criterio
di unanimità a Bruxelles, «è l’unica prospettiva possibile».

Le prospettive per il prossimo decennio

Da qui a 10 anni, il Piemonte crescerà «soprattutto grazie alla Silicon Box a Novara, che
nasce grazie a un investimento di oltre un miliardo di euro (su un totale di 3,2, ndr) di
Bruxelles», dice Cirio. Mettendo un paletto: l’Europa, per lui, è al centro. Il governatore
incassa l’affondo di Lo Russo e rivendica che Silicon Box ci ha scelto «per la logistica, dalla
Tav al Terzo Valico, per tanti aspetti, incluso il valore aggiunto del fatto che qui la politica
lavora insieme. L’umanità è importante, per chi sceglie Torino». La parola passa a Lo
Russo. E cita il progetto di città universitaria, con i «numeri di Torino che sono
incoraggianti. Come presenza di atenei, come tassi di immatricolazione sempre crescenti: la
città è attrattiva». Il nodo, per lui, non è tanto farli restare tutti, ma come trattenerli. La
carta vincente è «offrire servizi per tutti, da chi ha bambini agli anziani». Servizi che
portano alla crescita: «Immobiliare ieri mi ha detto: il valore degli alloggi sul tracciato delle
future Metro 2 sono cresciuti del 18%. La città sui valori immobiliari sta crescendo». La
competitività di Torino «non sta nel valore dei salari».

L’auto e gli investimenti su Torino

In conclusione, alla domanda sulla volontà del Governo di investire sul capoluogo, Lo Russo
dribbla il quesito senza rinunciare a un’ultima stoccata: «Solo se tutti gli attori hanno la
comune volontà di fare un investimento su Torino si riesce a farlo. Per rilanciare
l’automotive serve incentivare la nascita del terzo modello e del secondo produttore.
Bisogna rendere concretamente questo territorio più attrattivo». A sostenerlo è anche il
segretario generale della Cisl Torino-Canavese, Luca Caretti: «Serve dare gambe e
concretezza ai progetti».

Cirio, invece, rivendica il ruolo dell’esecutivo: «Non voglio fare il difensore del Governo
perché è del mio stesso colore politico – premette – ma questo Governo, attraverso il tavolo
Stellantis, ha portato il secondo modello a Mira ori. Piemonte e Torino non sono mai
stati così centrali. Siamo contenti che tra qualche anno arriverà una nuova 500, ma se
arriverà tra qualche anno servono incentivi per accompagnare la transizione». Da qui il
governatore torna a citare i dati di Bankitalia, soffermandosi sulla crescita del risparmio
delle famiglie piemontesi: «I nostri cittadini nel 2025 hanno risparmiato più che in
passato. E non necessariamente è una buona notizia: bisogna incentivare gli
investimenti, anziché continuare a parlare di patrimoniale».

Perché un giovane dovrebbe restare a Torino? Il confronto con Milano

Costruire il proprio futuro a Torino, secondo Lo Russo e Cirio, è ancora una scelta vincente.
Il sindaco richiama il confronto con Milano, de nendola «una città più espulsiva della
nostra», e arriva persino a reinterpretare in chiave positiva il motto torinese “Bugia Nen”.
Cirio raccoglie l’assist e rilancia il paragone con il capoluogo lombardo: «Perché stare qui?
Perché qui si vive bene. Provate ad andare a Milano a fare una festa in mezzo a un
corso come questo», scherza indicando corso Marconi.

Poi il governatore rivendica l’identità del territorio: «In questa regione ci sono il valore del
lavoro e quello del dono. Siamo nella città di Gobetti, qui è nato il principio del liberalismo
sociale». A chiudere il dibattito è ancora Caretti, che richiama la capacità del Piemonte di
affrontare le dif coltà economiche senza lasciare indietro nessuno: «Dovremo certamente
tornare sul tema della cassa integrazione. Ma il messaggio che vogliamo lanciare oggi è che
il Piemonte può attraversare delle crisi, ma dispone anche di grandi opportunità».

LEGGI I COMMENTI

Un tesoro da 500mila euro nascosto nel
garage: recuperata la refurtiva di dieci furti

Video In Evidenza
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Lo Russo sfida il governo su Mirafiori, Cirio replica: scintille sul futuro
dell'auto a Torino

Il primo assicura: «Non voglio innescare polemiche con Roma». Il secondo
puntualizza: «Non voglio fare il difensore del governo». Eppure le scintille ​ sebbene
in punta di fioretto e negando per affermare ​ tra Stefano Lo Russo e Alberto Cirio a
Torino si alzano, eccome. Anche se su un bersaglio esterno a loro: l´esecutivo
Meloni. La concordia istituzionale sarà pure bella («Un grande valore aggiunto»,
assicura il governatore), ma si è pur sempre alla vigilia di una campagna elettorale
che si annuncia tra le più accese degli ultimi tempi. E così, tra sindaco e presidente
va in scena , alla festa della Cisl, in corso Marconi, uno scambio in cui, per la prima
volta da qualche tempo, vola qualche stoccatina. Il motivo della diversità di vedute: il futuro di Mirafiori e dell
´industria dell´auto a Torino. Con Lo Russo che cerca di inchiodare l´esecutivo di centrodestra alle proprie
responsabilità e Cirio che tenta di difenderlo a spada tratta. La provocazione arriva in punta di piedi dal primo
cittadino: «Non voglio polemizzare, su alcune cose con Cirio la pensiamo allo stesso modo, ma se vogliamo mettere
Torino al centro delle politiche industriali sull´automobile, con un secondo o terzo modello a Mirafiori, o un secondo
produttore , occorre una scelta del governo. Perché io posso pure mettermi a camminare sulle mani, e Cirio sulla fune ​
ironizza ​. Ma senza una volontà politica alta, è difficile fare passi avanti». È a questo punto che il presidente del
Piemonte scatta sull´attenti, davanti a un´uscita che forse non si aspettava: «Non voglio fare il difensore del governo
perché è del mio stesso colore politico, ma Torino e il Piemonte non sono mai stati così centrali ​ ribatte Cirio ​ e se
abbiamo un secondo modello è grazie al governo. Intanto, da qui al 2033, dobbiamo trovare un ulteriore modello di
transizione, perché abbiamo bisogno che Stellantis faccia le auto, non altre cose». Chi prova a mediare è il segretario
della Cisl Luca Caretti: «Il patto deve nascere prima sul territorio, poi, con quello, si può andare dal governo a
chiedere». Su una cosa, però, Lo Russo e Cirio sono d´accordo, e riscuotono ​ chi più, chi meno ​ l´applauso della platea
della Cisl: l´esigenza di costruire per Torino e il Piemonte una narrazione positiva . «I problemi ci sono ma sono
strutturali, di sistema, non solo torinesi. Il nostro compito è risolverli, non elencarli», dice il sindaco. «I problemi non
vanno nascosti, ma nemmeno denunciati facendoci del male con le nostre mani», fa eco il governatore, che cita il caso
positivo di Siliconbox e, davanti ai dati sui risparmi dei piemontesi che giacciano improduttivi nelle banche, invita a
«una narrazione positiva, che produca effetti sull´attrazione di capitali: chi di voi ​ domanda ​ investirebbe in un posto
che viene definito area di crisi complessa?».
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Nuove case di
comunità, la Regione
rinvia il debutto:
“Tutte in funzione a
inizio 2027”
di Adele Palumbo

Alla festa della Cisl l’assessore Riboldi si sbilancia: “Strutture quasi
pronte, organici completi entro il primo trimestre”. Pentenero (Pd):
“Manca un modello di gestione, così sono involucri vuoti”

L'ascolto è riservato
agli abbonati premium

▲ Il dibattito sulla sanità alla festa della Cisl di Torino (ansa)

Leggi anche

Pronto soccorso evacuato al San
Giovanni Bosco: fumo da un
condizionatore surriscaldato

Il Salone del libro fa il record:
254mila visitatori nel 2026
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venerdì 19 giugno

Mirafiori, Fumarola (Cisl): "C'è
un'esigenza di maggior
chiarezza da parte di
Stellantis, poi pronti a
lavorare insieme"

Torino premia i suoi negozi
“Epic”: 99 eccellenze di
prossimità in città

Moncalieri, cambio della
guardia al vertice del Lions
Club Castello

La Cgil 'scende in campo' per
evitare il rimpatrio di Awale
Jeuray

Dal CAD al digital thread:
come collegare progettazione
e produzione (anche con
additive manufacturing)

Cambio storico al vertice di Uil
Piemonte: dopo 18 anni Gianni
Cortese lascia a Chiara Maffè,
prima donna segretaria
generale

Nova Coop, l'assemblea dei
soci approva il Bilancio 2025

Mirafiori, la fermata si allunga
e comincia prima di San
Giovanni: sei giorni di stop e i
sindacati insorgono

Metro Uno, la crisi Ici
spaventa anche i lavoratori:
scatta lo stato di agitazione,
si va verso lo sciopero

CBT ITALIA al fianco di
Giovanni Panzera nella
traversata delle Alpi sulle
tracce di Walter Bonatti
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B. Vittoria / Vallette
Stazione dei bus e
hotel in via Fossata?
Tutto rimandato al
2027

Moncalieri
Moncalieri, ogni passo
una scoperta... anche
di corsa: 1500
partecipanti per la
prima edizione della
Reale Run

Cronaca
Fingeva di essere stato
investito dalle auto
per ottenere denaro:
arrestato per truffa
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Mirafiori, Fumarola (Cisl): "C'è
un'esigenza di maggior chiarezza
da parte di Stellantis, poi pronti a
lavorare insieme"
La segretaria generale nazionale è stata ospite a
Torino per la Festa della Cisl Piemonte "Un'idea di
futuro". "L'esigenza è che mantengano la produzione
nel nostro Paese, insieme ai livelli occupazionali"

Due giorni di dibattiti e incontri per Cisl Piemonte

Si è conclusa con un grande successo di pubblico “Un’idea di futuro”, la
due giorni di incontri e dibattiti organizzata dalla Cisl Piemonte negli spazi
dell’area pedonale di Corso Marconi, a Torino, tra via Madama Cristina e
Corso Massimo D’Azeglio.
Sul palco si sono alternate le massime cariche istituzionali della Città e della
Regione, assessori regionali e amministratori locali, parlamentari europei e
nazionali, presidenti di associazioni datoriali, sociologi, giornalisti, manager
d’impresa. Con un filo conduttore: capire dove sta andando questa
regione, e che cosa possono fare il sindacato, le forze sociali ed
economiche, i partiti e le istituzioni per orientarne la direzione.

Ospite della giornata di chiusura, la segretaria generale nazionale Cisl,
Daniela Fumarola. “Il piano strategico di Stellantis rappresenta
sicuramente un cambio di passo rispetto alla precedente gestione. Ci
sono degli elementi che abbiamo giudicato positivi ma abbiamo anche
elementi che sono incerti. Noi abbiamo sostanzialmente l'esigenza che si
mantengano le produzioni nel nostro Paese e i livelli occupazionali, ci è
stato detto che nessuno stabilimento sarà chiuso". 

"C'è un’esigenza di maggior chiarezza ‐ ha aggiunto Fumarola ‐ a partire
da Mirafiori dove è importante l'investimento di 5 miliardi. Ma noi
pensiamo che bisogna aggiungere ulteriori modelli perché la 500
elettrica e ibrida non basta. Così come pensiamo che ci debbano essere
delle risposte più compiute, più di merito. Quindi aspettiamo di capire
più in profondità che cosa effettivamente poi si vuole realizzare e
possibilmente cercare di farlo insieme".

“Questa Festa – ha spiegato il Segretario generale Cisl Piemonte, Luca
Caretti – non è nato per celebrare noi stessi. E' nato perché crediamo che
il sindacato debba stare dentro il dibattito pubblico, non ai margini. Il
Piemonte è una regione che ha davanti scelte decisive che riguardano
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l’industria, la sanità, il lavoro che cambia e l’Europa. Abbiamo invitato
chi ha a cuore, come noi, lo sviluppo del Piemonte, per ragionare
insieme, in modo trasparente, davanti ai lavoratori e ai cittadini. La Cisl
non ha risposte preconfezionate, ma la voglia di costruire, insieme a chi
ci sta, un’idea di futuro per la nostra regione, attraverso un nuovo Patto
sociale con al centro il lavoro, la crescita e la coesione sociale”.   
 

Massimiliano Sciullo

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A GIUGNO? 
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AUTOMOTIVE

Fumarola (Cisl): "le promesse di Stellantis? Serve
cautela"
La segretaria Fumarola alla festa Cisl sulla crisi del settore auto
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"La 500 elettrica e ibrida non bastano". Sono le parole nette della segretaria

nazionale della Cisl Daniela Fumarola, a Torino questa mattina per la festa della Cisl

Piemonte, dal titolo "un'idea di futuro".

Una due giorni di panel e incontri con importanti realtà del territorio, come il

presidente di Silicon box Alessandro Canelli, e con le istituzioni, come il

governatore della Regione Alberto Cirio e il sindaco Stefano Lo russo.

Importante l'investimento da 5 miliardi in Italia per Stellantis, "ma bisogna

aggiungere ulteriori modelli", chiarisce Fumarola in merito alla situazione in cui

versano gli stabilimenti italiani di Stellantis e soprattutto lo storico Mirafiori.

Risposte "più compiute e di merito" per Cassino, aggiunge la segretaria.

"È tempo di riaprire il confronto con palazzo Chigi, c'è tanta incertezza",

conclude.
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IL CASO

L'ottimismo di Filosa che non convince: asse Cirio-Lo
Russo per salvare l’auto
Stamattina il confronto tra il governatore e il sindaco alla Festa della Cisl Piemonte
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Non è ben chiaro se il discorso dell’ad Stellantis Antonio Filosa pronunciato alla

Camera, mercoledì scorso, li abbia convinti. E comunque non si direbbe. «A Mirafiori,

dopo la 500 ibrida, porteremo la nuova 500 a partire dal 2030-2031. Sarà una

vettura multienergy e avrà diverse forme. È come fossero più modelli», aveva

annunciato alle commissioni Attività produttive e Industria Filosa.
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Fumarola (Cisl): "le promesse di Stellantis? Serve cautela"

La segretaria Fumarola alla festa Cisl sulla crisi del settore auto

Stellantis, doccia fredda sulla Fiat 500: Mirafiori si ferma
da lunedì

La comunicazione ufficiale parla di mancanza di componenti per la linea.
L'allarme della Fiom

Ma sul palco della festa della Cisl Piemonte il sindaco Stefano Lo Russo e il

governatore della Regione Alberto Cirio la identificano subito come la «ruga» nella

fotografia piemontese, lei e ancora lei: l'auto.

È stato questo il tema al centro del dibattito che questa mattina ha visto confrontarsi il

segretario generale Cisl Luca Caretti, con il presidente Cirio e il sindaco Lo Russo, dal

titolo “Un'idea di futuro del Piemonte e del Paese”.

Tolta la “ruga automotive”, infatti, «il Pil del Piemonte cresce più del Veneto e

più della Lombardia. Noi paghiamo la crisi dell’auto: a Mirafiori facevamo 400mila

veicoli, oggi 40mila, e il secondo modello non basta. Abbiamo ancora bisogno che

Stellantis produca macchine», spiega il governatore.

In parte, a ripianarla, ci sono l'aerospazio e quello che viene definito come

l’investimento «più importante in Italia dei prossimi 10 anni», dice Cirio, ovvero

il Silicon Box di Novara da 3,2 miliardi di euro. «Il Piemonte e Torino non

sono mai stati così centrali», aggiunge il presidente, conservando un po' del suo sano e

consueto ottimismo. Resta la necessità, da qui al 2030, di un «sostegno di

transizione», ovvero di un terzo modello.

D’accordo sul punto Mirafiori, meno su quello del settore auto nel suo complesso, Lo

Russo, per il quale le difficoltà del settore non siano soltanto di Torino o del Piemonte,

«ma dell'Europa rispetto a Stati Uniti e Cina».

Il sindaco poi ammonisce il governo Meloni: «Solo se tutti gli attori hanno la

comune volontà di investire su Torino si riesce a farlo. Per rilanciare l’automotive

servono più modelli e un secondo produttore. Rendere il territorio più attrattivo,

ma se non hai il Governo che decide...».

Anche il segretario Caretti sottolinea il ruolo dello Stato: «Investire su Torino ha

importanza nazionale perché le filiere che vi insistono hanno ricadute nazionali

ed internazionali».

E a margine è anche la segretaria nazionale Cisl Daniela Fumarola a tirare le somme:

«Importante l’investimento di 5 miliardi di euro in Italia di Stellantis, ma

bisogna aggiungere ulteriori modelli», afferma netta. Di risposte «più compiute e di

merito» avrebbe bisogno lo stabilimento di Cassino. «Tempo di riaprire il

confronto con Palazzo Chigi per il patto per il Piemonte, c’è troppa incertezza»,

conclude.
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Nel frattempo Mirafiori resta ben lontana dai vecchi volumi produttivi e

rischia di trasformarsi in uno stabilimento simbolo dell’auto «che fu».

TAG

Antonio Filosa , Mira ori , Stellantis , Piemonte , Alberto Cirio , Stefano Lo Russo , Luca
Caretti , Daniela Fumarola , Palazzo Chigi , Novara
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Stellantis: Fumarola (Cisl), quot;cambio passo ma chiarire incertezzequot;

13:45 Venerdì 19 Giugno 2026 Il piano Stellantis è "sicuramente un cambio di passo
rispetto alla precedente gestione, ci sono alcuni elementi che abbiano giudicato
positivi ma abbiamo anche elementi incerti. Devono restare le produzioni nel nostro
Paese e mantenere i livelli occupazionali. È importante l´investimento qui a Mirafiori
ma pensiamo si debbano aumentare i modelli". Cosi la segretaria generale della Cisl
Daniela Fumarola a Torino a margine della Festa della Cisl Piemonte.
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